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INFORMAZIONI DI SINTESI  

Oggetto 
dell’affidamento 

CONCESSIONE DEL SERVIZIO FERROVIARIO Linee Ferroviarie del bacino Sud - LFS 

Importo 
dell’affidamento 

valore della concessione stimato in complessivi € 54.329.381 oltre IVA di cui € 
42.460.023 oltre IVA per compensazioni economiche degli obblighi di servizio 

Ente affidante Agenzia della Mobilità Piemontese 

Codice Fiscale: 97639830013 

Sede: Corso G. Marconi, 10 – 10125 Torino 

L’ente, ai sensi dell’art. 8, comma 1 ter della L.R. Piemonte n. 1 del 04/01/2000 
e ss.mm.ii. è costituito per l'esercizio in forma obbligatoriamente associata 
delle funzioni degli enti territoriali in materia di trasporto pubblico locale. 

Tipo di 
affidamento 

Concessione 

Modalità di 
affidamento 

Affidamento tramite procedura a evidenza pubblica (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 
1, lett. a). 

Si precisa che l’affidamento è avvenuto ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 4 del 
Regolamento CE 1370/2007 “affidamento diretto di un contratto per esiguo 
valore” che stabilisce che  

“A meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, l'autorità 
competente ha facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di servizio 
pubblico: 

a) a) il cui valore annuo medio stimato è inferiore a 1 000 000 EUR o, nel caso di 
contratto di servizio pubblico che include servizi di trasporto pubblico 
ferroviario di passeggeri, inferiore a 7 500 000 EUR;  

oppure 

b) che riguardano la prestazione di servizi di trasporto pubblico di passeggeri 
inferiore a 300 000 chilometri l'anno o, nel caso di con tratto di servizio 
pubblico che include servizi di trasporto pubblico di passeggeri ferroviario, 
inferiore a 500 000 chilometri l'anno” 

*Solo in caso di 
affidamento in 
house  

Non pertinente 

Durata 
dell’affidamento 

10 anni decorrenti dal 01/01/2025 

Territorio e 
popolazione 
interessata dal 
servizio 
affidato o da 
affidare: 

Il collegamento ferroviario oggetto di concessione collega i territori che gravitano 
intorno a Savigliano, Saluzzo e alla città capoluogo di provincia di Cuneo, 
consentendo, principalmente a studenti e lavoratori dell’area di attendere alle 
loro attività. Il collegamento ferroviario consente un migliore collegamento 
con le aree interessate con il Comune di Torino (coincidente con i treni RV a 
Savigliano) e con il capoluogo di provincia Cuneo. 

Di seguito sono riportati i dati sulla mobilità motorizzata dei principali centri 
interessati al servizio: 
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Cuneo: circa 66.200 spostamenti giornalieri, di cui 50.500 sono interni al comune 
e 15.700 tra Cuneo e le aree esterne. Le relazioni più frequenti con altri comuni 
riguardano le zone di Busca (22%), Torino (8%) e Borgo San Dalmazzo (7%) 

Saluzzo: circa 21.000 spostamenti giornalieri, di cui 14.000 sono interni al comune 
e 6.800 (32%) tra Saluzzo e le aree esterne. Le relazioni più frequenti con altri 
comuni riguardano le zone di Verzuolo e della Valle Varaita (35%) e Barge (20%). 

Savigliano: circa 25.700 spostamenti giornalieri, di cui solo il 13% (3.340 
spostamenti giornalieri) sono diretti ad aree esterne. Le relazioni più frequenti con 
altre aree riguardano le zone di Racconigi (25%), Saluzzo (17%) e Fossano e Cuneo 
(14%) . 

Ceva: circa 14.000 spostamenti giornalieri, di cui solo il 12% (1.600 spostamenti 
giornalieri) sono diretti ad aree esterne. Le relazioni più frequenti con altri comuni 
riguardano la zona di Mondovì (28%) e della Valle Tanaro (23%) . 

Val Tanaro: circa 8.700 spostamenti giornalieri, di cui più del 70% (6.200) sono 
interni alla zona. Le relazioni con i comuni esterni, comunque inferiori ai 500 
spostamenti giornalieri, riguardano Mondovì (17%) e Ceva (15%).. 

 

Soggetto responsabile della compilazione 

Nominativo: Cesare Paonessa 

Agenzia della mobilità piemontese 

Direttore generale 

0113025223 

info@mtm.torino.it 

mtm.torino@cert.ruparpiemonte.it 

27/06/2025 

Ente di riferimento 

Area/servizio: 

Telefono: 

Email/PEC 

Data di redazione 

mailto:info@mtm.torino.it
mailto:mtm.torino@cert.ruparpiemonte.it
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SEZIONE A - CONTESTO GIURIDICO E INDICATORI DI RIFERIMENTO 

 

A.1 - Contesto giuridico  

Indicare sinteticamente la disciplina regionale e locale a valle della normativa europea e nazionale, in cui si inquadra il servizio 
pubblico oggetto dell’affidamento: principali leggi regionali, regolamenti, atti amministrativi (ad es. delibere della giunta 
regionale) e documenti di pianificazione che regolano il servizio, inclusi gli atti adottati dagli enti di governo degli ambiti o 
bacini territoriali ottimali. 

Di seguito si riportano le premesse al contratto di servizio in cui sono indicati le principali disposizioni normative 
/ amministrative: 

A. il Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, 
relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia, che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70; 

B. il Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, 
relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario; 

C. l’articolo 7.2, del predetto Regolamento (CE) n. 1370/2007, che prevede per l’autorità competente, 
almeno un anno prima dell’inizio della procedura di gara o un anno prima dell’aggiudicazione 
diretta del Contratto, l’obbligo di pubblicare nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea alcune 
informazioni in merito ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia; 

D. l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214) che istituisce l’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) 
nell’ambito delle autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 14 novembre 
1995, n. 481; 

E. l’articolo 5.4, del Regolamento (CE) n. 1370/2007, che riconosce all’autorità competente, ove la 
legislazione nazionale non lo vieti, la facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di servizio 
pubblico di trasporto su ferrovia; 

F. la “Relazione sulla definizione dei lotti dei Servizi Ferroviari” del 06/05/2022 redatta da AMP ai sensi 
delle misure 4 e 6 della Delibera ART 48/2017 su cui ART ha espresso il parere n.6/2022 del 
16/06/2022; 

G. la “Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL - anno 2022” (approvata con deliberazione AMP n. 
15/2023 del 6.6.2023); 

H. la proposta progettuale per la concessione per il servizio di trasporto pubblico ferroviario nelle 
tratte Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea presentata da Longitude Holding S.r.l, (nota AMP 
n.14729 del 09/11/2023); 

I. l’avviso di preinformazione per l’aggiudicazione ai sensi dell’art. 5 par. 4 del Regolamento 
1370/2007, del “Servizio di trasporto pubblico per ferrovia 2023/s 249-790612” pubblicato da AMP 
sulla Gazzetta Ufficiale Europea Serie S s249, il cui testo è stato approvato con Determina 
Dirigenziale n.924 del 22/12/2023; 

J. la Determina Dirigenziale AMP n. 206 del 21.3.2024 che ha definito le fasi propedeutiche 
all’aggiudicazione del Contratto riassumibili in formalizzazione dell’offerta; produzione di un “Piano 
di Mobilizzazione”, previsione della costituzione di una garanzia provvisoria e approvato gli schemi 
dei documenti che regoleranno la concessione dei servizi. In particolare, 

K. la formalizzazione dell’offerta da parte di Longitude Holding S.r.l. con documentazione relativa a 
Programma di Esercizio Annuale (PEA); al Materiale Rotabile; ai Dati economici e Tecnici 
dell’offerta; Progetti specifici e Piano di mobilitazione (nota prot. AMP n. 4044 del 26.03.2024); 

L. la Determina Dirigenziale AMP n. 220 del 27.3.2024, che ha aggiudicato in via provvisoria a 
Longitude Holding S.r.l il Contratto di Servizio che regola la concessione del servizio ferroviario (SFS) 
sulle linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea, approvando contestualmente il Piano di 
Mobilitazione; 
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M. che AMP, in ottemperanza alle disposizioni dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti, con nota prot. 
10260 del 2/8/2024 ha inviato il testo della Relazione di Affidamento (RDA) del Piano 
Raggiungimento Obbiettivi (PRO) e il Piano Economico Finanziario (PEF); 

N. che ART con nota del 4/9/2024 (prot. ART N.0081945/2024), ha inviato alcune richieste di 
chiarimento a cui AMP ha dato risposta con nota AMP 14609 del 7/11/2024 integrata con nota AMP 
15823 del 27/11/2024; 

O. ART con nota prot. AMP n. 17186 del 19/12/2024 ha trasmesso le “Osservazioni su Piano 
Raggiungimento Degli Obiettivi Regolatori (PRO) E Piano Economico Finanziario (PEF) - affidamento 
del servizio di trasporto pubblico passeggeri ferroviario sulle linee Cuneo – Saluzzo – Savigliano e 
Ceva – Ormea per il periodo 1 gennaio 2025 - 31 dicembre 2034 . 

P. che trascorsi 12 mesi dalla pubblicazione dell’Avviso di preinformazione non sono state 
formalmente presentate ulteriori proposte progettuali per la concessione per il servizio di trasporto 
pubblico ferroviario nelle tratte Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea; 

Q. la determinazione dirigenziale n. 1055 del 31/12/2025 con la quale è stato approvato 
definitivamente il contratto di servizio, i relativi allegati e, al fine di rispettare il principio generale 
dell’equilibrio contrattuale riportato anche nel Regolamento (CE) 1370/2007, è stata individuata la 
durata del contratto in 10 anni. 

 

A.2 - Indicatori di riferimento e schemi di atto 

Indicatori e schemi di atto pubblicati sul portale ANAC – Autorità nazionale anticorruzione ex artt. 7 e 8 del d.lgs. 201/2022 
applicabili al servizio in oggetto:  

costi di riferimento 

delibera ART 120/2018. 

schema tipo di piano economico finanziario:  

delibera ART 154/2019 

Si dà atto che, con delibera n.64 del 15 maggio 2024 “Procedimento di revisione della delibera 
n. 154/2019 in adeguamento alle disposizioni del decreto legislativo 201/2022”, l’Autorità di 
Regolazione dei Trasporti ha approvato alcune modifiche ed un ri-editing degli Annessi alla 
delibera n.154/2019 utilizzati per l’elaborazione del Piano Economico Finanziario.  

In considerazione sia dell’avanzato stato dell’istruttoria dell’affidamento sia del fatto che le 
modifiche non implicano impatti sostanziali sul PEF, le Parti hanno convenuto di mantenere i 
format ex delibera n. 154/2019 sviluppando il PRO e il PEF secondo i disposti della nuova 
Delibera n.64/2024 sottoponendo tali elaborati all’Autorità di Regolazione. 

Il CdS è riferito al periodo 2025-2034. L’arco di vigenza del contratto di servizio è diviso nei 
seguenti periodi regolatori, ai sensi della delibera ART n.120/2018 e della delibera ART 
n.154/2019 e s.m.ii. 

L’articolazione dei periodi regolatori tiene conto della previsione di apertura delle linee (cfr. 
paragrafo 2.1.3 della RDA “Attivazione delle linee”). 

1. anni 2025-2027 (primo periodo regolatorio, caratterizzato dal solo servizio Cuneo-
Saluzzo-Savigliano); 

2. anni 2028-2030 (secondo periodo regolatorio, caratterizzato dallo sviluppo del 
servizio su entrambe le linee); 

3. anni 2031-2034 (terzo periodo regolatorio, caratterizzato dalla piena entrata in 
funzione dei nuovi poli attrattivi sulla rete). 

indicatori di qualità dei servizi 
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delibera ART 120/2018 

livelli minimi di qualità dei servizi 

delibera ART 16/2018 

schema di contratto tipo 

delibera ART 154/2019 
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SEZIONE B – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

 

B.1 - Caratteristiche del servizio  

Le informazioni di seguito riportate sono estratte dal Piano Raggiungimento Obiettivi (PRO) previsto dalla Misura 2, punto 4 
della Delibera ART 120/2018 predisposto da AMP e trasmesso ad ART 

 

Descrizione del servizio da prestare e di tutte le sue componenti: 

 Il modello di esercizio è ispirato agli studi prodotti da AMP per ciascuna linea1 e 
successivamente affinato nella definizione del progetto. La produzione annua complessiva a 
regime sulle due linee è di 307.966 Km treni*km (Tabella 1). 

Si prevede che la linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano sia operativa dal primo anno di contratto, 
mentre la Ceva-Ormea possa essere attivata a partire dal quarto anno (cfr. paragrafo 2.1.3 della 
RDA “Attivazione delle linee”). 

 

 

Tabella 1 - Produzione annuale prevista 

I modelli di esercizio delle linee si differenziano a seconda del giorno della settimana (lunedì-
venerdì feriale, sabato feriale e festivo) e a seconda del periodo dell’anno. È previsto un “periodo 
di alta” corrispondente in buona parte alle settimane scolastiche per un totale di 40 
settimane/anno e un “periodo di bassa” corrispondente alle restanti 12 settimane (Tabella 
2Tabella 1). 

Per permettere la rimodulazione e riorganizzazione dei servizi, qualora necessaria in base a 
rilevate esigenze di domanda, il CdS prevede l’inserimento di clausole di flessibilità. 

 
1 “Studio servizio ferroviario linea Savigliano-Saluzzo-Cuneo” e “Studio servizio ferroviario Ceva-Ormea”, pubblicati sul sito 
AMP alla pagina https://mtm.torino.it/it/piani-progetti/progetti-a-scala-regionale/studi-su-linee-ferroviarie-sospese/  

Linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano

Totale Produzione Treni*km/anno 226.766     

Linea Ceva-Ormea

Totale Produzione Treni*km/anno 81.200       

TOTALE

Totale Produzione Treni*km/anno 307.966     

Panoramica della produzione annuale

https://mtm.torino.it/it/piani-progetti/progetti-a-scala-regionale/studi-su-linee-ferroviarie-sospese/
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Tabella 2 - Produzione annuale prevista – dettaglio per periodo 

Oltre che dal modello di esercizio, l’efficienza del sistema è data dalla localizzazione delle attività 
di manutenzione, pulizia, rifornimento e sosta notturna dei treni. Come indicato nel paragrafo 
1.2.1 della RDA “Linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano”, questi elementi sono stati particolarmente 
critici durante l’attivazione del servizio ferroviario sulla linea Saluzzo-Savigliano nel periodo 
2019-2020. Per le scelte operate dall’OE su questo aspetto si rimanda al paragrafo 0 sui depositi.  

L’attivazione del servizio ferroviario comporta la revisione dei servizi bus presenti sulle due 
direttrici richiamati nel paragrafo 1.3 della RDA, “Contesto operativo di riferimento” e dei servizi 
bus afferenti alle stazioni servite. Tale revisione avverrà per fasi. Una prima fase coincide con 
l’apertura al servizio della linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano e comporta la riduzione dei servizi bus 
direttamente sovrapposti al servizio ferroviario. È in corso la definizione di questa prima fase 
attraverso l’interlocuzione con l’operatore su gomma. Una seconda fase prevede la 
riorganizzazione completa dei servizi sulla direttrice Cuneo-Saluzzo-Savigliano e sulle linee ad 
essa afferenti e sarà oggetto del nuovo affidamento dei servizi di TPL su gomma del bacino sud2. 
Una terza fase, che sarà anch’essa elemento delle procedure di affidamento del servizio TPL su 
gomma riguarderà l’attivazione dei servizi ferroviari sulla linea Ceva-Ormea. La rimodulazione 
dei servizi bus ha l’obiettivo di rendere il sistema su gomma cooperativo al servizio ferroviario 
attraverso la sostituzione di tutte le corse concorrenziali e il potenziamento delle corse 
complementari e di adduzione e distribuzione ai treni. Per questo motivo è difficile quantificare 
l’effetto finanziario della revisione dei servizi bus, dal momento che si prevede che i servizi 
sostituiti dal treno possano essere reinvestiti per potenziare l’intero sistema 

 

 
2 Il processo di affidamento dei servizi TPL su gomma del Bacino Sud è iniziato nella seconda metà del 2024: con la DD 394 
del 16/06/2024, AMP ha deliberato la riattivazione del percorso consultivo previsto negli avvisi di preinformazione per 
l’affidamento dei servizi. Il 18/9/2024 è iniziata la procedura di consultazione per l’affidamento dei servizi del Bacino Sud la 
cui conclusione è prevista il 18/11/2024 AMP (il processo di consultazione è interamente riportato sul sito AMP alla pagina  
https://ampartecipa.mtm.torino.it/processes/bacino-sud ). 

Linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano

Produzione Treni*km/anno LUN-VEN SAB FEST TOTALE

Periodo di Alta 163.824     26.813        15.322        205.958     

periodo di Bassa 20.808       -              -              20.808        

TOTALE 184.632     26.813        15.322        226.766     

Linea Ceva-Ormea

Produzione Treni*km/anno LUN-VEN SAB FEST TOTALE

Periodo di Alta 70.000       11.200        -              81.200        

TOTALE 70.000       11.200        -              81.200        

TOTALE

Produzione Treni*km/anno LUN-VEN SAB FEST TOTALE

 Periodo di Alta 233.824     38.013        15.322        287.158     

periodo di Bassa 20.808       -              -              20.808        

TOTALE 254.632     38.013        15.322        307.966     

Dettaglio della produzione annuale



 

8 

Descrizione delle modalità di erogazione del servizio 

Modello di esercizio linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano 

Il modello di esercizio prevede: 

nel “periodo di alta”: 

• nei giorni feriali dal lunedì al venerdì: 14 treni/giorno lungo tutto il percorso Cuneo-Saluzzo-
Savigliano e 10 treni/giorno nella tratta Saluzzo-Savigliano (Figura 1) 

• il sabato feriale: 14 treni/giorno lungo tutto il percorso Cuneo-Saluzzo-Savigliano (Figura 2) 

• nei giorni festivi: 8 treni/giorno lungo tutto il percorso Cuneo-Saluzzo-Savigliano (Figura 3) 

 

 

Figura 1 –orario linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano (lunedì-venerdì feriale “periodo di alta”) 

Orario  L u n ed i - V en erd i (A L T A ) 

R R R R R R R R R R R R
T reno A A B A A B B A A B B A

Cuneo 5:55 7:55 11:55 13:55 15:55 17:55 19:55
Busca 6:09 8:09 12:09 14:09 16:09 18:09 20:09
Costigliole S aluzzo 6:16 8:16 12:16 14:16 16:16 18:16 20:16
Verzuolo 6:20 8:20 12:20 14:20 16:20 18:20 20:20
Manta 6:24 8:24 12:24 14:24 16:24 18:24 20:24
S aluzzo 6:29 7:31 8:29 12:29 13:31 14:29 15:31 16:29 17:31 18:29 19:31 20:29
S avigliano 6:45 7:47 8:45 12:45 13:47 14:45 15:47 16:45 17:47 18:45 19:47 20:45

R R R R R R R R R R R R
T reno B A A B A A B B A A B B

S avigliano 6:12 7:08 8:12 12:12 13:08 14:12 15:08 16:12 17:08 18:12 19:08 20:12
S aluzzo 7:00 07:24 8:29 12:29 13:24 14:29 15:24 16:29 17:24 18:29 19:24 20:29
Manta 7:05 8:34 12:34 14:34 16:34 18:34 20:34
Verzuolo 7:09 8:38 12:38 14:38 16:38 18:38 20:38
Costigliole S aluzzo 7:13 8:42 12:42 14:42 16:42 18:42 20:42
Busca 7:20 8:49 12:49 14:49 16:49 18:49 20:49
Cuneo 7:33 9:02 13:02 15:02 17:02 19:02 21:02
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Figura 2 –orario linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano (sabato  feriale “periodo di alta”) 

 

 
Figura 3 –orario linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano (festivi “periodo di alta”) 

nel “periodo di bassa”: 

• nei giorni feriali dal lunedì al venerdì: 6 treni/giorno lungo tutto il percorso Cuneo-Saluzzo-
Savigliano  e 4 treni/giorno nella tratta Saluzzo-Savigliano (Figura 4) 

 

O rario  S ab ato  (A L T A ) 

R R R R R R R
T reno A B A B A B A

Cuneo 5:55 7:55 11:55 13:55 15:55 17:55 19:55
Busca 6:09 8:09 12:09 14:09 16:09 18:09 20:09
Costigliole S aluzzo 6:16 8:16 12:16 14:16 16:16 18:16 20:16
Verzuolo 6:20 8:20 12:20 14:20 16:20 18:20 20:20
Manta 6:24 8:24 12:24 14:24 16:24 18:24 20:24
S aluzzo 6:29 8:29 12:29 14:29 16:29 18:29 20:29
S avigliano 6:45 8:45 12:45 14:45 16:45 18:45 20:45

R R R R R R R
T reno B A B A B A B

S avigliano 6:12 8:12 12:12 14:12 16:12 18:12 20:12
S aluzzo 7:00 8:29 12:29 14:29 16:29 18:29 20:29
Manta 7:05 8:34 12:34 14:34 16:34 18:34 20:34
Verzuolo 7:09 8:38 12:38 14:38 16:38 18:38 20:38
Costigliole S aluzzo 7:13 8:42 12:42 14:42 16:42 18:42 20:42
Busca 7:20 8:49 12:49 14:49 16:49 18:49 20:49
Cuneo 7:33 9:02 13:02 15:02 17:02 19:02 21:02

O rario  F estiv i (A L T A ) 

R R R R
T reno A A A A

Cuneo 07:55 11:55 14:55 17:55
Busca 08:09 12:09 15:09 18:09
Costigliole S aluzzo 08:16 12:16 15:16 18:16
Verzuolo 08:20 12:20 15:20 18:20
Manta 08:24 12:24 15:24 18:24
S aluzzo 08:29 12:29 15:29 18:29
S avigliano 08:45 12:45 15:45 18:45

R R R R
T reno A A A A

S avigliano 09:12 13:12 16:12 19:12
S aluzzo 09:29 13:29 16:29 19:29
Manta 09:34 13:34 16:34 19:34
Verzuolo 09:38 13:38 16:38 19:38
Costigliole S aluzzo 09:42 13:42 16:42 19:42
Busca 09:49 13:49 16:49 19:49
Cuneo 10:02 14:02 17:02 20:02
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Figura 4 –orario linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano (feriali lunedì-venerdì “periodo di bassa”) 

La produzione della linea (rappresentato nella Tabella 3) prevede 142 treni alla settimana nel “periodo 
di alta” e 50 treni alla settimana nel “periodo di bassa” 

 

 

Tabella 3 - Cuneo-Saluzzo-Savigliano - Sintesi del programma di esercizio 

Modello di esercizio linea Ceva-Ormea 

Il modello di esercizio prevede nel “periodo di alta” prevede 

• nei giorni feriali dal lunedì al venerdì: 10 treni/giorno 

• il sabato feriale: 8 treni/giorno  

 

O rario  L u n ed i - V en erd i (B A S S A ) 

R R R R R
T reno A A A A A

Cuneo 06:55 11:55 16:55
Busca 07:09 12:09 17:09
Costigliole S aluzzo 07:16 12:16 17:16
Verzuolo 07:20 12:20 17:20
Manta 07:24 12:24 17:24
S aluzzo 07:29 08:31 12:29 14:31 17:29
S avigliano 07:45 08:47 12:45 14:47 17:45

R R R R R
T reno A A A A A

S avigliano 08:08 09:12 13:08 15:12 18:12
S aluzzo 08:25 09:29 13:25 15:29 18:29
Manta 09:34 15:34 18:34
Verzuolo 09:38 15:38 18:38
Costigliole S aluzzo 09:42 15:42 18:42
Busca 09:49 15:49 18:49
Cuneo 10:02 16:02 19:02

Intero percorso Cuneo-Saluzzo-Savigliano

Lunedi - Venerdì

Shuttle Saluzzo-Savigliano

Lunedi - Venerdì

Intero percorso Cuneo-Saluzzo-Savigliano

Sabato

Intero percorso Cuneo-Saluzzo-Savigliano

Domenica e Festivi

Totale Treni/Settimana 142

Intero percorso Cuneo-Saluzzo-Savigliano

Lunedi - Venerdì

Shuttle Saluzzo-Savigliano

Lunedi - Venerdì

Totale Treni/Settimana 50

Sintesi del programma di esercizio Cuneo-Saluzzo-Savigliano

"Periodo di alta"

40 settimane

14

10

"Periodo di bassa"

12 settimane

6

4

14

8
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Figura 5 – orario linea Ceva-Ormea (lunedì-venerdì feriale “periodo di alta”) 

 

 

Figura 6 – orario linea Ceva-Ormea (sabato feriale “periodo di alta”) 

La produzione della linea (rappresentata nella Tabella 4) prevede 58 treni alla settimana nel “periodo 
di alta” 

 

 

Tabella 4 - Ceva-Ormea - Sintesi del programma di esercizio 

Depositi 

O rario  L u n ed i - V en erd i (A L T A ) 

R R R R R
CE VA 7:25 10:05 13:55 16:05 20:00
Nucetto 7:35 10:15 14:05 16:15 20:10
Bagnasco 7:40 10:20 14:10 16:20 20:15
P ievetta 7:46 10:26 14:16 16:26 20:21
P riola 7:49 10:29 14:19 16:29 20:24
GAR E S S IO 7:56 10:36 14:26 16:36 20:31
T rappa 8:00 10:40 14:30 16:40 20:35
E ca Nasago 8:05 10:45 14:35 16:45 20:40
OR ME A 8:11 10:51 14:41 16:51 20:46

R R R R R
OR ME A 6:30 9:10 11:10 15:10 17:10
E ca Nasago 6:36 9:16 11:16 15:16 17:16
T rappa 6:41 9:21 11:21 15:21 17:21
GAR E S S IO 6:46 9:26 11:26 15:26 17:26
P riola 6:50 9:30 11:30 15:30 17:30
P ievetta 6:55 9:35 11:35 15:35 17:35
Bagasco 7:02 9:42 11:42 15:42 17:42
Nucetto 7:07 9:47 11:47 15:47 17:47
CE VA 7:17 9:57 11:57 15:57 17:57

O rario  S ab ato  (A L T A ) 

R R R R
CE VA 10:05 13:55 16:05 20:00
Nucetto 10:15 14:05 16:15 20:10
Bagnasco 10:20 14:10 16:20 20:15
P ievetta 10:26 14:16 16:26 20:21
P riola 10:29 14:19 16:29 20:24
GAR E S S IO 10:36 14:26 16:36 20:31
T rappa 10:40 14:30 16:40 20:35
E ca Nasago 10:45 14:35 16:45 20:40
OR ME A 10:51 14:41 16:51 20:46

R R R R
OR ME A 9:10 11:10 15:10 17:10
E ca Nasago 9:16 11:16 15:16 17:16
T rappa 9:21 11:21 15:21 17:21
GAR E S S IO 9:26 11:26 15:26 17:26
P riola 9:30 11:30 15:30 17:30
P ievetta 9:35 11:35 15:35 17:35
Bagasco 9:42 11:42 15:42 17:42
Nucetto 9:47 11:47 15:47 17:47
CE VA 9:57 11:57 15:57 17:57

Lunedì – Venerdì 10

Sabato 8

Domenica e Festivi 0

Totale Treni/Settimana 58

Sintesi del programma di esercizio Ceva-Ormea

"Periodo di alta"

40 settimane
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Non è previsto l’uso di depositi propri, ma l’utilizzo in locazione di una parte del centro di 
manutenzione di RFI di Savona. La superficie in uso è di circa 4.200 metri quadri di superfice, di cui 
3.200 coperta e prevede aree per il ricovero del materiale rotabile, per il lavaggio e la manutenzione 
ordinaria. 

Per il deposito sono previsti canoni di affitto e di accesso all’impianto (che rientrano nei costi di 
godimento beni di terzi/locazioni immobiliari) e non costi di investimento e relativi ammortamenti. 

A Savona sono previste le sole attività manutentive. Le altre attività, come la sosta notturna, le pulizie 
e il rifornimento saranno effettuate in maniera diffusa sul territorio in modo da migliorare l’efficienza 
del servizio. In questo modo l’OE stima che gli invii del materiale rotabile a Savona costituiscano l'8,1% 
della produzione per il servizio sulla linea Cuneo - Saluzzo - Savigliano, e il 5,5%. della produzione per 
il servizio sulla linea Ceva - Ormea. 

Con riferimento al primo periodo regolatorio, con l’attivazione della linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano, 
l’OE ha programmato di effettuare presso la stazione di Cuneo le attività di rifornimento idrico; raccolta 
reflui dei servizi igienici a bordo e rifornimento combustibile. Le operazioni di pulizia avverranno sia a 
Cuneo che a Savigliano, in particolar modo durante la fascia di interruzione mattutina. Il deposito 
notturno dei treni avverrà sia a Cuneo che a Savigliano. 

l’OE ha già effettuato le visite tecniche e sta finalizzando gli accordi con RFI per l’utilizzo del centro di 
Savona e delle aree di impianto di Cuneo e Savigliano. Di queste attività ha reso conto all’EC nelle 
relazioni mensili previste dal Piano di Mobilitazione (cfr. paragrafo 5 della RDA "Piano di 
mobilitazione”) 

Parco Rotabile 

L’OE prevede di effettuare l’esercizio con 4 treni trazione termica (comprendendo anche le scorte 
operative). I treni utilizzati sono 4 complessi a tre casse Pesa ATR 220, immatricolati nel 2010, 
omologati per l’esercizio in Italia, dotati ognuno di 155 posti a sedere. 

 

Tabella 5 – Consistenza ed età media del parco rotabile 

L’OE avrà in uso i 4 treni, di cui 3 consegnati prima dell’inizio del servizio e il quarto nel corso del 2025. 
I treni saranno utilizzati in forza di due contratti decennali di locazione, ognuno valido per due materiali 
rotabili, rispettivamente con FER (Ferrovie Emilia Romagna) e TPER (trasporto Passeggeri Emilia 
Romagna). I contratti di locazione prevedono la possibilità di riscatto del materiale rotabile al termine 
del sesto anno di locazione previo il pagamento di un riscatto pari a 580.000 euro +IVA. L’OE ha previsto 
di attivare tale possibilità di riscatto, per cui all’interno del PEF è previsto un leasing del materiale 
rotabile secondo i principi contabili IFRS 16 nei primi sei anni e l’ammortamento del valore residuo del 
materiale rotabile negli ultimi quattro anni3. 

 

 
3 Come esplicitato ai righi 1.b.ii.3 e 1.b.ii.4 dello Schema 2 Stato patrimoniale Regolatorio di p.79 

TRENI

2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034

Treni (num) 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4

età media 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25
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Figura 7 - Render del treno Pesa ATR 220 con livrea dell’OE 

La flotta sarà interamente disponibile fin dal primo anno, al fine di garantire una maggiore operatività 
nelle fasi iniziali del servizio. 

 

Assetto gestionale in essere 

Le informazioni di seguito riportate sono estratte dalla Relazione di affidamento del Servizio Ferroviario Linee 
Ferroviarie del bacino Sud - LFS redatta ai sensi della Delibera ART 154/2019 e pubblicata sul sito internet 
dell’Agenzia all’indirizzo https://mtm.torino.it/wp-content/uploads/2024/12/RDA_LFS.pdf 

 
Servizio delle Linee Ferroviarie del bacino Sud (LFS). 
Per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali l’AMP opera nel quadro normativo che nasce dalla 
regolamentazione Europea ed è attuato in Italia attraverso la legislazione nazionale, la legislazione 
regionale e le deliberazioni emanate dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti. 

Si ritiene opportuno, ancorché non esaustivo, richiamare le seguenti norme: 

• il Regolamento dell’Unione Europea n. 1370/2007: Regolamento (CE) 1370/2007 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativo ai servizi pubblici di trasporto 
di passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 
e (CEE) n. 1107/70) 

• il Regolamento dell’Unione Europea 2016/2338: (Regolamento (UE) 2016/2338 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2016 che modifica il regolamento (CE) n. 
1370/2007 relativamente all'apertura del mercato dei servizi di trasporto ferroviario nazionale 
di passeggeri) 

• il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 
96 con particolare riferimento all’art. 27 (Misure sul trasporto pubblico locale) ed all’art. 48 
(Misure urgenti per la promozione della concorrenza e la lotta all'evasione tariffaria nel 
trasporto pubblico locale):  

• il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti n. 157 del 28/03/2018 (DM-
157/2018) di definizione dei costi standard dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale 
e dei criteri di aggiornamento e applicazione; 
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• Decreto Legislativo 201/2022 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica”. 

L’Autorità di Regolazione dei Trasporti ha esplicitato con proprie deliberazioni le indicazioni fornite 
dalla normativa di settore; si ritiene opportuno, ancorché non esaustivo, richiamare le seguenti 
deliberazioni: 

• la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 48 del 30.03.2017 (ART-48/2017): Atto 
di regolazione recante la definizione della metodologia per l’individuazione degli ambiti di 
servizio pubblico e delle modalità più efficienti di finanziamento, ai sensi dell’articolo 37, 
comma 3, lettera a), del decreto-legge n. 201/2011 e dell’articolo 37, comma 1, del decreto-
legge n. 1/2012 

• la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 16 del 8.02.2018 (ART-16/2018): Atto 
di regolazione recante “Condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto passeggeri per 
ferrovia, nazionali e locali, connotati da oneri di servizio pubblico, ai sensi dell’articolo 37, 
comma 2, lettera d), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214” 

• la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 120 del 29.11.2018 (ART-120/2018) 
Atto di regolazione recante “Metodologie e criteri per garantire l’efficienza delle gestioni dei 
servizi di trasporto ferroviario regionale” 

• la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 154 del 29.11.2019 (ART-154/2019) 
Atto di regolazione recante la “Revisione della delibera n. 49/2015 - Misure per la redazione 
dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per l’assegnazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale passeggeri svolti su strada e per ferrovia e per la definizione dei criteri per la 
nomina delle commissioni aggiudicatrici, nonché per la definizione degli schemi dei contratti 
di servizio affidati direttamente o esercitati da società in house o da società con prevalente 
partecipazione pubblica”. 

• la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 64 del 15.05.2024 (ART-64/2024): Atto 
di regolazione recante il “Procedimento di revisione della delibera n. 154/2019 in 
adeguamento alle disposizioni del decreto legislativo 201/2022, avviato con delibera n. 
90/2023 del 18 maggio 2023”. 

Per quanto riguarda il quadro normativo regionale piemontese si fa riferimento: 

• alla Legge Regionale 1/2000 “Norme in materia di trasporto pubblico locale, in attuazione del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422” e s.m.ii.  

• alla deliberazione n. 13-6608/2013 (D.G.R. n. 13-6608/2013) con cui la Giunta Regionale del 
Piemonte ha fissato le tariffe per tutti i servizi di TPL e agli atti successivi di aggiornamento da 
parte dell’Assemblea dell’AMP 

• alla deliberazione n. 7-4621/2017 (D.G.R. n. 7-4621/2017) con cui la Giunta Regionale del 
Piemonte ha istituito il Sistema Informativo Regionale Trasporti” (SIRT) e definito il Debito 
Informativo Trasporti (DIT). 

Per quanto riguarda la pianificazione e programmazione del sistema di trasporto pubblico, a scala 
regionale sono previsti due livelli di pianificazione:  

• il piano strategico che fissa gli obiettivi di lungo periodo; lo strumento di riferimento è il Piano 
Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) approvato con D.C.R. n. 256-2458/2018 

• i piani di settore che definiscono le caratteristiche che il sistema deve assumere nel medio 
periodo per raggiungere gli obiettivi fissati; (il PrMoP, Piano regionale per la Mobilità delle 
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Persone, e il PrLog, Piano regionale della Logistica). I piani di settore sono stati approvati con 
un unico documento di piano con la D.G.R. 6-7459 del 25 settembre 2023. 

La “Relazione di affidamento” prende prevalentemente a riferimento il quadro normativo sopra 
riportato. 

Lotti di Affidamento 

Il regolamento CE 1370/2007 impone a ciascuna autorità competente la pubblicazione, a cadenza 
annuale, di una relazione sui servizi di Trasporto pubblico locale avente ad oggetto gli obblighi di 
servizio pubblico ad esso relativi, illustrando, tra le altre cose, i contratti di servizio in essere e gli 
eventuali diritti di esclusiva ad esso legati. ART ha declinato questo obbligo prescrivendo agli Enti 
affidanti la predisposizione, prima dell’affidamento di qualsiasi servizio, di tre distinte relazioni 
esplicative: 1) la Relazione sugli affidamenti del servizio di TPL; 2) la Relazione sulla definizione dei lotti; 
3) la Relazione sullo specifico servizio oggetto di affidamento.  

In particolare la delibera ART n. 154/2019, prevede che l’EA individui preventivamente i lotti di servizi 
di TPL da affidare, secondo i criteri di cui alla delibera ART n. 48/2017, e a redigere un’apposita 
Relazione di Affidamento, che costituisce parte integrante della documentazione che disciplina la 
procedura di affidamento. 

L’affidamento dei servizi sulle linee ferroviarie Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea avviene 
secondo la procedura ed il percorso amministrativo richiamati nelle relazioni redatte dall’EC in 
attuazione delle delibere ART 48/2017 e 154/2019 e pubblicate sul sito istituzionale di AMP nella 
sezione “Contratti e servizi”.  

L’EC nella “Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL - anno 2021” (approvata con deliberazione 
AMP n. 30/2021 del 7.12.2021) aveva individuato 4 ambiti di servizio ferroviario in funzione delle 
tipologie di missione dei servizi e delle caratteristiche infrastrutturali delle linee. Uno degli ambiti 
riguardava il Servizio ferroviario sulle linee attualmente sospese (SFS). 

ART nel parere consultivo 6/2022 del 16.6.2002 ha osservato che “nell’eventualità che in futuro altre 
linee ferroviarie attualmente sospese siano riattivate, potranno essere incluse negli ambiti di servizio 
pubblico (e nei relativi lotti) che saranno individuati, senza la necessità di prevedere un ambito 
specifico per le linee sospese, la cui definizione risponderebbe prevalentemente a un criterio 
classificatorio (supra) piuttosto che alla funzione di soddisfacimento delle esigenze di domanda”. ART 
afferma, in sostanza, che non è opportuno prevedere un ambito a sé per le linee sospese e che tali 
linee potranno essere incluse negli altri ambiti già individuati, o inserendole nei lotti di affidamento già 
previsti ovvero prevedendo lotti di affidamento autonomi. 

L’EC ha recepito le indicazioni date da ART nella “Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL - anno 
2022” (approvata con deliberazione AMP n. 15/2023 del 6.6.2023) semplificando e definendo meglio 
l’articolazione degli Ambiti di servizio di trasporto pubblico. Gli ambiti sono individuati in funzione dei 
Bacini di mobilità, su cui sono state condotte analisi di gravitazione ed autocontenimento, e in funzione 
delle modalità di trasporto pubblico. La coniugazione delle tipologie di servizio con i Bacini di mobilità 
porta ad individuare un solo Ambito di Servizio ferroviario propriamente detto (Ambito F1). Tale 
ambito comprendente tutti i servizi espletati con modalità ferrovia che è posto in correlazione con il 
bacino unico di mobilità ferroviaria. Ciò garantisce una definizione correlata al soddisfacimento delle 
esigenze di mobilità e la possibilità di sviluppare valutazioni più ampie sulle possibili configurazioni 
alternative dei lotti di affidamento.  
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Tabella 6 – Articolazione dei servizi di trasporto pubblico della Regione Piemonte nei vari ambiti 

All’interno dell’ambito F1 sono attualmente individuati tre distinti lotti (lotto SFT - Servizio Ferroviario 
Transfrontaliero Domodossola-Iselle-(Brig); lotto SFM - Servizio Ferroviario Metropolitano e lotto SFR 
- Servizio Ferroviario Regionale) in funzione delle tipologie di missione dei servizi e delle caratteristiche 
infrastrutturali delle linee. 

Nell’ambito F1 rientrano anche i servizi ferroviari eventualmente ripristinati sulle linee ferroviarie 
attualmente sospese. Per queste linee, L’EC a partire dal 2016 ha realizzato una serie di studi per 
fornire alle amministrazioni pubbliche a agli operatori economici interessati una scheda di riferimento 
per ogni linea. Le schede che contengono un inquadramento generale, un’analisi della mobilità 
dell’area, una ricognizione dell’offerta ferroviaria prima dell’interruzione e dell’attuale offerta su 
gomma e lo sviluppo di diversi scenari di servizio sono pubblicate e aggiornate sul sito di AMP. 

Nella “Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL - anno 2022” è specificato che “l’eventuale ripristino 
del servizio ferroviario su alcune delle “Linee Sospese” potrà essere ricompreso in uno dei tre lotti sopra 
enumerati [ossia il SFR, SFM o SFT]. I servizi ferroviari eventualmente ripristinati su “Linee Sospese” non 
ricompresi nei lotti di cui sopra, come pure i servizi di “Bus cooperativi”, potranno essere affidati in uno 
o più lotti separati costituiti da una singola linea o da gruppi di linee a seguito di valutazioni di 
convenienza e opportunità da effettuare nel corso delle attività preliminari all’affidamento, incluse le 
consultazioni con i soggetti portatori di interesse di cui alla Delibera ART n.154/2019” (pag 238) 

Riguardo alle linee sospese: 

• nel settembre 2023, è stato riattivato il servizio sulle linee Asti-Alba e Casale-Mortara 
all’interno del lotto SFR, come previsto nel contratto di servizio del SFR.  
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• per la linea sospesa Pinerolo-Torre Pellice esiste una proposta di riattivazione del servizio 
ferroviario all’interno del lotto SFM da parte di Trenitalia nel quadro dell’Affidamento del 
SFM4. 

 

Sulla base degli studi condotti dall’EC e delle indicazioni contenute nella Relazione Annuale sugli 
affidamenti dei servizi TPL del 2022, in data 9.11.2023, la società Longitude Holding S.r.L (OE) ha 
trasmesso alla Regione Piemonte un’“Offerta per la riapertura di servizi ferroviari in Piemonte sotto 
Obblighi di Servizio Pubblico sulle linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea”. 

Con nota del 22.11.2023 (prot. AMP n.15497), l’Assessore Regionale ai Trasporti della Regione 
Piemonte ha comunicato All’EC l’interesse della Giunta Regionale alla riattivazione delle linee Cuneo-
Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea secondo la proposta ricevuta dall’OE. Contestualmente ha 
comunicato l’impegno, da parte della Giunta Regionale a reperire le risorse necessarie per la 
riattivazione dei servizi sulle linee oggetto della proposta. 

Il 18.12.2023 (prot. AMP n.16855) l’OE ha trasmesso All’EC una versione aggiornata dell’“Offerta per 
la riapertura di servizi ferroviari in Piemonte sotto Obblighi di Servizio Pubblico sulle linee Cuneo-
Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea”. 

Con riferimento alla procedura di aggiudicazione da utilizzare, l’EC viste le caratteristiche del servizio, 
ha verificato la possibilità di fare riferimento all’articolo 5, paragrafo 4 del Regolamento 1370/2007 
che prevede la facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di servizio pubblico il cui valore annuo 
medio stimato inferiore a 7.500.000 euro e prestazione di servizi inferiore a 500.000 km nel caso di 
contratto di servizio pubblico che include servizi di trasporto ferroviario di passeggeri. 

Tenuto conto degli indirizzi forniti dalla Regione e valutata la documentazione prodotta dall’OE, il 
27.12.2023 l’EC ha pubblicato, ai sensi dell’art 7 paragrafo 2 del Regolamento CE 1370/2007, sulla GU 
l’avviso di preinformazione n. 2023/S 249-790612 (con rettifica 2023/S 251-794402 del 29.12.2023) 
per una procedura di aggiudicazione diretta ai sensi dell’art.5 par.4 del Regolamento 1370/2007, di un 
contratto di servizio di trasporto pubblico passeggeri ferroviario sulle linee Cuneo - Saluzzo - Savigliano 
e Ceva – Ormea. 

Dopo l’avviso di preinformazione sono state condotte interlocuzioni con L’OE al fine di strutturare gli 
elementi di riferimento per lo sviluppo del servizio e l’avvio dello stesso entro la data prevista 
dall’offerta. 

L’EC in relazione all’obiettivo di riattivare i servizi sulle linee ha pertanto predisposto gli schemi dei 
documenti che regoleranno la concessione dei servizi. In particolare, ha definito lo schema di Contratto 
di Servizio e degli allegati, che sono stati approvati con Determina Dirigenziale n. 206 del 21.3.2024. 
Sono state inoltre definite le fasi propedeutiche all’aggiudicazione del Contratto riassumibili in 
formalizzazione dell’offerta; produzione di un “Piano di Mobilizzazione”, previsione della costituzione 
di una garanzia provvisoria 

In seguito su richiesta dell’EC (prot. AMP n. 3933 del 21.03.2024), l’OE ha formalizzato la propria offerta 
inviando documentazione relativa a Programma di Esercizio Annuale (PEA); al Materiale Rotabile; ai 
Dati economici e Tecnici dell’offerta; Progetti specifici e Piano di mobilitazione (prot. AMP n. 4044 del 
26.03.2024). 

Verificata la conformità della documentazione inviata dall’OE, L’EC con Determina Dirigenziale n. 220 
del 27.3.2024, ha aggiudicato in via provvisoria all’OE il Contratto di Servizio che regola la concessione 
del servizio ferroviario (SFS) sulle linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea, approvando 
contestualmente il Piano di Mobilitazione. 

 
4 Treni Torre Pellice-Pinerolo con coincidenza a Pinerolo con i treni per Torino e viceversa. 
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Con la loro attivazione le linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea diventano parte di uno 
specifico lotto (LFS “Linee Ferroviarie del bacino Sud”) all’interno dell’ambito F1 dei servizi ferroviari 
piemontesi. La perimetrazione dei lotti è riassunta nella Tabella 7. 

 

 

Tabella 7 - Lotti per l’affidamento dei servizi FERROVIARI 

Quadro Tariffario 

Le tariffe di tutti i servizi di Trasporto Pubblico della Regione Piemonte sono determinate con 
Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte, d'intesa con gli Enti locali delegati, secondo i 
dettami dell’art. 12 della L.R. 1/2000. L’intesa tra la Regione e gli Enti locali viene stabilita in sede di 
Assemblea dell’Agenzia della mobilità piemontese. 

L’assetto delle tariffe è stato fissato con la D.G.R. n. 13-6608/2013 che stabilisce anche: 

• la cadenza annuale dell’aggiornamento delle tariffe; 

• il valore dell’incremento tariffario, pari al 100% dell’inflazione programmata dal Governo 
nell’anno precedente; 

• i metodi di arrotondamento della tariffa per ciascun titolo di viaggio. 

Si richiama l’attenzione sul fatto che la D.G.R. n. 13-6608, nel prevedere l’adeguamento tariffario, 
limita il suo intervento di adeguamento alla parte inflattiva, in coerenza con il dettato della l.r. 1/2000 
e con le politiche tariffarie regionali. 

L’adozione di un metodo di adeguamento pesato non solo sull’inflazione ma anche su indicatori di 
qualità effettiva del servizio, in presenza di molteplici contratti di servizio porterebbe nel tempo a 
disallineamenti nei livelli tariffari dei diversi contratti, pregiudicando l’omogeneità delle tariffe tra 
servizi ferroviari e servizi di autolinea e tra i servizi, di autolinea o ferroviari, afferenti a contratti diversi 
e pregiudicando la possibilità di mantenimento ed estensione l’integrazione tariffaria, vanificando il 
percorso di armonizzazione dei livelli tariffari perseguito dalla Regione Piemonte con la legge regionale 
e i successivi provvedimenti attuativi. 

L’armonizzazione delle tariffe e l’integrazione tariffaria sono due principi irrinunciabili per la Regione 
Piemonte e per l’EC; senza di essi sarebbe vanificato ogni sforzo di pianificazione delle reti e di 
programmazione dei servizi in ottica di aumento dell’integrazione e cooperazione dei servizi e 
riduzione delle sovrapposizioni non cooperative (e quindi dei costi per l’amministrazione pubblica). 
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A parità di tariffa, l’equilibrio tra la qualità del servizio offerto e l’esborso richiesto al cittadino per la 
fruizione di tale servizio è ricercato mediante l’obbligo di rimborso/indennizzo previsto dal CdS. 

Prendendo ad esempio una relazione ove sussistono sia servizi ferroviari sia servizi su autolinea (con 
itinerari diversi) con uguale tariffa integrata per gli abbonamenti, può verificarsi in un certo periodo di 
tempo il mancato rispetto degli obiettivi di puntualità solo su una delle due modalità. In questo caso è 
previsto un rimborso (da parte dell’Operatore della modalità “inadempiente”) per gli utenti che 
possono dimostrare di aver utilizzato tale Operatore. Ciò produce un beneficio per l’utenza e una 
penalità per l’Operatore, senza intervento sul valore della tariffa integrata che agirebbe anche sull’altra 
modalità “incolpevole” e che costituirebbe un’eccezione rispetto alle altre relazioni O/D con 
percorrenza appartenente allo stesso scaglione chilometrico o con stesso numero di zona attraversate 

Si segnala che la Regione Piemonte ha avviato un percorso per l’introduzione di una tariffa regionale 
“a consumo” (pay per use), con titolo di viaggio unico valevole su a tutti i servizi TPL di competenza 
regionale. L’applicazione di tale tariffa diverrà un obbligo di servizio per gli Operatori affidatari di servizi 
TPL, come esplicitato nel paragrafo 5.6 del Programma triennale dei servizi di TPL 2019-2021 (PTS 
2019-2021) poi prorogato al 2022; 

Fermo restando quanto sopra descritto l’Agenzia, in sintonia con la Regione Piemonte titolare delle 
politiche tariffarie, intende inserire nei criteri di aggiornamento delle tariffe il metodo del price-cap 
all’interno del modello pay per use già deliberato dalla Regione Piemonte33. 

Infine, per alcune tipologie di servizio, come ad esempio i servizi a domanda su strada ed alcuni servizi 
ferroviari RV (Regionali Veloci), verrà valutata l’opportunità di introduzione di tariffe differenziate - in 
funzione del periodo stagionale e orario in cui il servizio si svolge e dell’offerta di posti a fronte della 
domanda prevedibile – individuate in base alla disponibilità a pagare e inclusive della prenotazione del 
posto a sedere. 

Contesto territoriale 

La fonte più completa di dati sulla mobilità nell’area di interesse è l’Indagine sulla Mobilità delle 
Persone e sulla Qualità dei trasporti (IMQ) 5 della quale sono state effettuate varie edizioni a partire 
dal 1994. Di seguito si riportano alcuni risultati dell’ultima indagine effettuata (IMQ 2022)6 relativi alla 
mobilità7 delle aeree interessate dalle linee Savigliano-Saluzzo-Cuneo e Ceva-Ormea  

Prima di riportare i dati, occorre specificare che In linea generale l’indagine IMQ 2022 ha riportato per 
la Provincia di Cuneo valori di mobilità individuale in diminuzione rispetto all’indagine precedente 
(IMQ 2013) e sensibilmente inferiori a quelli del resto del Piemonte. Tuttavia va osservato che in questa 
area le interviste dell’indagine si sono svolte interamente nel 2021, in una condizione normativa e di 
percezione delle misure di contenimento della diffusione dell’epidemia da Covid19 diversa da quella 
del 2022. 

In questo contesto, è intenzione dell’Agenzia riprendere il cadenzamento regolare (ogni 2-3 anni) dello 
svolgimento delle indagini IMQ apportando le innovazioni metodologiche suggerite dall’esperienza e 
dall’evoluzione delle tecniche di sondaggio. Sarà valutata la possibilità/opportunità di effettuare 

 
5 Le Indagini su Mobilità e Qualità dei trasporti (IMQ) sono uno studio statistico che monitora, ad intervalli regolari, i 
comportamenti di mobilità dei cittadini piemontesi (quanti spostamenti effettuano nella giornata, con quali mezzi, in quali 
orari, per quali scopi) e, allo stesso tempo, misura la qualità percepita dei sistemi di trasporto sia pubblici che privati.  Si tratta 
di una delle più complete indagini di questo tipo a livello nazionale. Le indagini sono effettuate sin dai primi anni novanta. 
L’ultima indagine (IMQ 2022) ha previsto la realizzazione di circa 42.000 interviste. I report e i dati delle indagini IMQ sono 
disponibili sul sito www.mtm.torino.it/it/dati-statistiche/indagini. 
6 Le attività di intervista nella IMQ 2022 sono state effettuate nel periodo novembre 2021-maggio 2022. 
7 I numeri che seguono fanno riferimento alla mobilità motorizzata in origine e destinazione (esclusi i ritorni a casa). Si intende 
con mobilità motorizzata uno spostamento effettuato in auto (come conducente o passeggero) o con uno o più mezzi 
pubblici. 

http://www.mtm.torino.it/it/dati-statistiche/indagini
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sondaggi di tipo stated preferences in affiancamento a quelli sulla mobilità e sulla qualità includendo 
anche la willingness to pay 

 

Domanda di mobilità e dell’offerta di trasporto ferroviario. 

Linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano 

Si riportano i dati di mobilità relativi ai poli di Saluzzo, Savigliano e Cuneo.  

La mobilità motorizzata che interessa Cuneo è pari a circa 66.200 spostamenti giorno, di cui 50.500 
sono interni al comune e 15.700 tra Cuneo e le aree esterne. Tra le relazioni con gli altri comuni, le più 
frequenti, come riportato nel grafico e nella mappa, riguardano le zone di Busca (R404) con il 22% delle 
relazioni, di Torino con l’8%, di Borgo San Dalmazzo (R428) con il 7%. 

 

Figura 8 - Cuneo - Mobilità motorizzata in origine e destinazione (sono indicate le 8 relazioni più 
frequenti) 
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Figura 9 - Cuneo – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 

La mobilità motorizzata che interessa Saluzzo è pari a circa 21.000 spostamenti giorno, di cui 14.000 
sono interni al comune e 6.800 (il 32%) tra Saluzzo e le aree esterne. Tra le relazioni con gli altri comuni, 
le più frequenti, come riportato nel grafico e nella mappa, riguardano le zone di Verzuolo e della Valle 
Varaita (R412) con il 35% delle relazioni, di Barge (R414) con il 20%. 

 

Figura 10 - Saluzzo – IMQ 2022 - Mobilità motorizzata in origine e destinazione 
 (sono indicate le 8 relazioni più frequenti) 
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Figura 11 - Saluzzo – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 

La mobilità motorizzata che interessa la zona di Savigliano (che comprende anche Genola) è pari a circa 
25.700 spostamenti giorno, di cui solo il 13% (3.3400 spostamenti giorno) sono diretti ad aree esterne. 
Tra le relazioni con le altre aree, le più frequenti, come riportato nel grafico e nella mappa, riguardano 
le zone di Racconigi (R408) con il 25% delle relazioni, di Saluzzo (R433) con il 17% e di Fossano (R431) 
e Cuneo (R400) con il 14%. 

 

Figura 12 - Savigliano - Mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le 8 relazioni più frequenti) 



 

23 

 

Figura 13 - Savigliano – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 

Occorre sottolineare come, da un punto di vista ferroviario, il collegamento tra Savigliano-Cuneo sia 
realizzato in modo sicuramente più veloce con la linea Torino-Cuneo che con la linea Savigliano-
Saluzzo-Cuneo. Infatti già attualmente è possibile effettuare il viaggio ogni ora o in 27-33 minuti (con i 
RV Torino-Cuneo) o in 39-46 (con i RV Torino-Savona e i R Fossano-Cuneo-Limone con interscambio a 
Fossano). 

Linea Ceva-Ormea 

Si riportano i dati di mobilità relativi al polo di Ceva e nella area complessiva della Val Tanaro.  

La mobilità motorizzata che interessa Ceva è pari a circa 14.000 spostamenti giorno di cui solo il 12% 
(1.600 spostamenti giorno) sono diretti ad aree esterne. Tra le relazioni con gli altri comuni, le più 
frequenti, come riportato nel grafico e nella mappa, riguardano la zona di Mondovì (R425) con il 28% 
e della Valle Tanaro (R426) con il 23%. Nessuna delle zone raggiunge i 500 spostamenti giorno. 
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Figura 14 - Ceva - Mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le 6 relazioni più frequenti) 

 

Figura 15 - Ceva – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 

La mobilità motorizzata che interessa la Val Tanaro è pari a circa 8.700 spostamenti giorno, di cui più 
del 70% (6.200) sono interni alla zona. Tra le relazioni con i comuni esterni, comunque inferiori ai 500 
spostamenti/giorno le più frequenti, riguardano Mondovì (17%) e Ceva (15%) i restanti spostamenti si 
suddividono su altre località della provincia di Cuneo 
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Figura 16 - Valle Tanaro - Mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le 2 relazioni più frequenti) 

 

Figura 17 - Valle Tanaro – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 

I dati riportati indicano una mobilità che interessa la Val Tanaro e Ceva sicuramente limitata, come, 
d’altro canto, confermano i dati di popolazione: i due centri principali Garessio e Ormea contano 
rispettivamente 2.842 e 1.481 abitanti (Istat 2023) 
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Sviluppi territoriali e nuove polarità 

Lungo la tratta ferroviaria Saluzzo-Savigliano è prevista la realizzazione del nuovo polo ospedaliero 
della ASL CN1 (nuovo ospedale unico di Savigliano-Saluzzo-Fossano). Il nuovo polo ospedaliero, di cui 
è in corso la progettazione definitiva, avrà una superficie di 105 mila metri quadrati con 382 posti letto. 
Per servire il nuovo ospedale, la Regione Piemonte ha intenzione di promuovere la realizzazione di una 
nuova fermata ferroviaria. 

Contesto operativo di riferimento 

Il servizio ferroviario regionale sulla linea Savigliano-Saluzzo-Cuneo è stato sospeso nel 2012. 
Successivamente riaperto nella sola tratta Saluzzo-Savigliano a gennaio 2019 e nuovamente sospeso a 
marzo 2020. La nuova sospensione, dovuta inizialmente alla riduzione della mobilità durante la 
pandemia di Covid-19 è successivamente diventata definitiva quando il servizio non è stato inserito nel 
Contratto di Servizio SFR8. 

Nel febbraio 2024 sulla tratta Savigliano-Saluzzo-Cuneo sono operativi servizi bus di trasporto pubblico 
appartenenti al Bacino Sud (Provincia di Cuneo) operate dal consorzio GrandaBus. In particolare sono 
operative le linee: 

• 91 Saluzzo-Cuneo (69 collegamenti/giorno feriale) 

• 97 Saluzzo-Savigliano (35 collegamenti/giorno feriale) 

 

Sulla tratta Saluzzo-Savigliano, nel periodo di attivazione del servizio ferroviario (gennaio 2019 – marzo 
2020) erano programmate 16 corse di treno dal lunedì al venerdì feriale. 

Il servizio realizzato da Trenitalia prevedeva una produzione annua di 59.520 treni*km annui, con 
l’utilizzo di un treno ALn 501/502 (Minuetto diesel). La necessità da parte di Trenitalia di riportare il 
treno a Torino per le operazioni di pulizia, manutenzione e rifornimento e di rimodulare i turni del 
parco rotabile in uso comportavano un elevato numero di corse a vuoto (invii tecnici). Per effettuare 
una produzione commerciale di 933 ore annue erano state programmate ben 954 ore di invii tecnici9 
con una evidente inefficienza produttiva. 

. Il servizio era completato da 15 corse bus operate dall’OE concessionario dei servizi bus di TPL del 
bacino di Cuneo. Il servizio del sabato feriale e dei giorni festivi era composto rispettivamente da 28 e 
16 corse bus. Da un punto di vista tariffario i servizi su gomma e su ferro erano integrati. 

A novembre 2019, i viaggiatori complessivi della relazione Saluzzo-Savigliano in un giorno feriale erano 
670 di cui 481 trasportati sui treni e 189 trasportati sui bus 

Nel febbraio 2024 la linea 97 Savigliano-Saluzzo in un giorno feriale scolastico dal lunedì al venerdì 
prevede 35 corse con un cadenzamento orario dalle 6 alle 20; sono previste alcune corse di rinforzo in 
ora di punta. Nel periodo estivo il servizio feriale dal lunedì al venerdì è ridotto a 26 corse. Il sabato 
feriale sono previste a 25 corse, nei festivi 16. Le corse sono in coincidenza a Savigliano con i treni RV 
da e per Torino.  

La linea porta circa 560 viaggiatori nei giorni feriali, 250 il sabato feriale e 100 nei festivi (dati di 
novembre 2023)10. 

 

 
8 Contratto di Servizio Ferroviario Regionali Veloci e Regionali - SFR (1° Luglio 2022 – 30 Giugno 2032) 
9 Cfr. nota di Trenitalia del 12.12.2018 (prot. AMP 11192) 
10 Sulla tratta Saluzzo-Savigliano gli studenti tendenzialmente usano altre linee dirette senza interscambi con 
origine/destinazione esterna (come ad esempio la linea Bra-Savigliano-Saluzzo-Paesana) 
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Sulla tratta Saluzzo-Cuneo, nel febbraio 2024 la linea 91 Saluzzo-Cuneo nel giorno feriale scolastico dal 
lunedì al venerdì prevede 70 corse al giorno con un cadenzamento semiorario dalle 6 alle 20. Il sabato 
sono previste 42 corse, nei festivi il servizio è ridotto a sole 10 corse. Nel periodo estivo il servizio 
feriale è ridotto con 60 corse dal lunedì al venerdì e 40 il sabato. Il tempo di percorrenza della linea è 
di 60 minuti (calcolato tra le due stazioni ferroviarie). La linea porta circa 2.950 viaggiatori nei giorni 
feriali, 900 il sabato feriale e 140 nei festivi (dati di novembre 2023). 

I bus delle linee 91 Saluzzo-Cuneo e 97 Savigliano-Saluzzo sono in coincidenza all’autostazione di 
Saluzzo, dove avvengono anche gli interscambi con le altre linee di bus extraurbani. 

 

Il servizio ferroviario regionale sulla linea Ceva-Ormea è stato sospeso nel 2012. Nel 2016 la ferrovia è 
stata riaperta come linea turistica all’interno del progetto della Fondazione FS Italiane “Binari senza 
tempo”. Attualmente la linea è utilizzata alcuni giorni all’anno per la realizzazione di treni storici. 

Sulla tratta Ceva-Ormea sono operativi servizi bus di trasporto pubblico appartenenti al Bacino Sud 
(Provincia di Cuneo) operate dal consorzio GrandaBus. In particolare della linea: 

• 202 Imperia-Ormea-Mondovì 

Nella tratta Ceva-Ormea il servizio è composto, nei giorni feriali, da 30 collegamenti al giorno, 
comprese le corse scolastiche che collegano direttamente la Val Tanaro con Mondovì. Alcune corse 
proseguono da Ormea verso Imperia attraverso il colle di Nava. Il servizio festivo è composto da 6 corse 
al giorno. Per quanto riguarda i passeggeri trasportati, i dati disponibili non sono completi dal 
momento che solo una parte delle corse è rilevata con il sistema BIP. Nel mese di novembre 2023 sono 
state rilevati 150 viaggiatori/giorno rilevati dal sistema BIP nel feriale scolastico tra Ceva e Ormea, circa 
50 al sabato e 10 nei festivi. Si stima che nel giorno feriale i viaggiatori sulle corse non rilevate possano 
essere circa 100-150. 

 

Con l’attivazione del servizio ferroviario si prevede la revisione e la modifica dei servizi bus qui riportati 
come indicato nel paragrafo 3.1 del PRO “Modello di esercizio e produzione prevista” 

Contratti di servizi vigenti 

I servizi ferroviari piemontesi sono gestiti da AMP all’interno dei seguenti contratti di servizio: 

• Servizio Ferroviario Metropolitano [SFM] affidato a Trenitalia11. Nell’ambito territoriale del 
bacino di Cuneo fanno parte di questo Contratto i servizi delle linee sfm4 Ciriè-Aeroporto-
Torino-Bra-Alba e sfm6 Torino-Fossano 

• Servizio Ferroviario Regionale [SFR] affidato a Trenitalia12 Nell’ambito territoriale del bacino di 
Cuneo fanno parte di questo Contratto i servizi delle linee RV Torino-Cuneo, RV Torino-Savona, 
R Fossano-Limone, R Cuneo-Ventimiglia e R Fossano-San Giuseppe. 

• Servizio Ferroviario Transfrontaliero linea Domodossola-Iselle [SFT] affidato a BLS AG13 

 

 
11 “Contratto di servizio concessione del servizio ferroviario metropolitano periodo 1 gennaio 2021 – 31 dicembre 2035” (Rep 
296-08/09/2022) 
12 “Contratto Di Servizio Ferroviario Regionali Veloci e Regionali - SFR - Periodo 1° luglio 2022 – 30 giugno 2032” 
13 “Contratto di Servizio per il Trasporto Pubblico Ferroviario sulla Tratta Domodossola – Iselle 2017-2022” (Rep 208-
05/01/2018). Sono in corso le procedure per il nuovo affidamento (avviso di preinformazione 2023/S 003-006079). 
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Nel territorio delle linee Ceva-Ormea e Cuneo-Saluzzo-Savigliano operano servizi bus di trasporto 
pubblico operate dal consorzio GrandaBus all’interno del Contratto di Servizio del Bacino Sud 
(Provincia di Cuneo)14  

 

Oggetto dell’Affidamento e Obblighi di Servizio 

L’affidamento riguarda la realizzazione di servizi di trasporto pubblico ferroviario sulle linee ferroviarie 
attualmente sospese Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea. I servizi ferroviari sono prestati in modo 
economico e finanziariamente sostenibile, sono destinati universalmente a tutti gli utenti e sono 
soggetti a Obblighi di Servizio Pubblico (OSP).  

Gli OSP sono individuati nel rispetto dei principi generali del Regolamento (UE) 1370/2007 e 
riguardano: 

• gli obblighi di esercizio 

• gli obblighi di qualità del servizio 

• gli obblighi tariffari 

• gli obblighi relativi al materiale rotabile utilizzato per il servizio 

• gli obblighi relativi al personale addetto al servizio 

• gli obblighi relativi ai rapporti con l’utenza 

• gli obblighi relativi ai rapporti con l’EC 

Il Contratto descrive e specifica gli OSP 

 

Individuazione degli obiettivi finali previsti, in termini di standard tecnici, livelli quantitativi e qualitativi 

(facendo riferimento agli indicatori di cui alla sezione A.2 e in ogni caso a variabili rilevanti e significative rispetto al servizio, 
misurabili ed effettivamente monitorabili, facilmente comprensibili e verificabili dagli utenti) 

Con riferimento alle Condizioni Minime di qualità (e relativi indicatori) si rinvia all’Allegato 3 al 
Contratto di Servizio come approvato con Determinazione n. 1055 del 31/12/2024 

Con riferimento agli indicatori di efficienza ed efficacia si rinvia all’Allegato 4, capitolo 9, al 
Contratto di Servizio come approvato con Determinazione n. 1055 del 31/12/2024 

 

Confronto tra gli indicatori applicabili e le condizioni economiche e qualitative previste nel contratto 
di servizio tenendo conto dell’impatto di eventuali obblighi di servizio pubblico  

Il servizio oggetto del contratto è soggetto a Obblighi di Servizio Pubblico. 

Il Contratto descrive gli OSP i quali riguardano, tra gli altri gli obblighi di qualità del servizio. 

Le Condizioni Minime di qualità (e relativi indicatori), previsti nell’Allegato 3 al Contratto di 
Servizio sono oggetto di misurazione e verifica con possibilità di applicazione di penali in caso di 
mancato raggiungimento degli standard minimi fissati. 

Con riferimento agli indicatori di efficienza ed efficacia (di cui all’Allegato 4, capitolo 9) il 
Contratto di servizio stabilisce che l’obiettivo specifico del Contratto è il miglioramento continuo 

 
14 “Contratto di Servizio per la regolamentazione dei Servizi di Trasporto Pubblico Locale Automobilistico Urbano ed 
Extraurbano afferenti il Bacino Sud” 
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del rapporto tra ricavi e i costi operativi al netto dei costi da infrastruttura.  

L’obiettivo è definito sulla base del PEF, è misurato mediante i dati elementari trasmessi per il 
calcolo degli indicatori di cui all’Allegato 4 al presente Contratto – Piano Raggiungimento 
Obiettivo e Piano Economico Finanziario - ed è verificato ogni anno. 

L’OE trasmette con periodicità annuale i dati elementari per il calcolo degli indicatori. La 
trasmissione degli stessi avviene in concomitanza con l’invio del Conto Economico Consuntivo. 

Il ritardo nell’invio delle informazioni previste è soggetto ad applicazione di penali. 

Gli obiettivi di efficacia ed efficienza di cui all’Allegato 4, capitolo 9, si riferiscono al primo 
periodo regolatorio del contratto di servizio di durata triennale.  

Al termine del periodo regolatorio viene effettuata la verifica dell’equilibrio economico-
finanziario e del raggiungimento degli stessi obiettivi, potendo la verifica generare la necessità 
di individuare nuovi indicatori con la rielaborazione del PEF per il periodo regolatorio successivo. 

 

Indicazione degli assetti gestionali e tecnico-economici richiesti per conseguire gli obiettivi 

Si rinvia all’Allegato 4 PRO e PEF al Contratto di Servizio come approvato con Determinazione 
n.1055 del 31/12/2024: l’allegato contiene il dettaglio della proposta economico finanziaria 
(PEF) e il Piano Raggiungimento Obiettivi secondo quanto previsto dalle delibere ART 120/2018 
e 154/2019 e s.m.ii. 

 

B.2 - Obblighi di servizio pubblico e relative compensazioni  

Specificazione della componente dell’offerta e degli standard quanti-qualitativi del servizio 
corrispondenti a obblighi di servizio pubblico/servizio universale 

Tutta la concessione prevede obblighi di servizio pubblico 

Non è prevista la fattispecie di servizio universale 

 

Compensazione degli obblighi di servizio  

• valutazione della necessità di una compensazione:  

la valutazione della necessità di una compensazione emerge dalle analisi sui costi relativi al 
servizio soggetto a OSP così come riportati nell’Allegato 4 PRO-PEF, a cui si rinvia per il dettaglio, 
dal quale si evince che a fronte di complessivi 49,1 Mln € di costi (al netto della remunerazione 
del capitale investito) sono stati stimati 12 Mln € di ricavi. 

Al fine di mantenere l’equilibrio economico finanziario, così come previsto dal Regolamento n. 
1370/2007, è necessaria la definizione di una compensazione economica per l’assolvimento 
degli OSP. 

• criteri di calcolo della compensazione: 

si rinvia agli schemi previsti dalla Delibera ART 154/2019 e s.m.ii., contenuti nell’Allegato 4 – 
PRO-PEF al contratto di servizio e riportati alla successiva Sezione E. 

• modalità di finanziamento: 

il finanziamento delle compensazioni economiche avviene mediante il Bilancio dell’Agenzia della 
mobilità piemontese con le risorse trasferite dalla Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 26 
della L.R. 1/2000 del 04/01/2000 e ss.mm.ii. 
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• accorgimenti per evitare sovra-compensazioni: 

Si riporta di seguito l’articolo 36 del Contratto di servizio: 

Articolo 36. Monitoraggio del PEF, condizioni e modalità di revisione 

36.1. Al fine di garantire l’equilibrio economico-finanziario del Contratto, l’OE è tenuto ad 
inviare all’EC, entro il 30 settembre di ogni anno, il consuntivo economico del 
Contratto dell’anno precedente – CEC, allegando una relazione descrittiva con le 
cause dei singoli scostamenti. Trattasi dei prospetti: “Schema1-Conto economico 
regolatorio”, “Schema2-Stato patrimoniale regolatorio”, “Schema3-Piano finanziario 
regolatorio”, “Ricavi”, “Costi”, “Ammortamenti”, “Attività”, “Passività”, nei format 
già previsti all’Allegato 4 – PRO e Piano Economico Finanziario - al presente 
Contratto. 

36.2. Il monitoraggio del CEC è finalizzato a rilevare tutti gli eventuali scostamenti rispetto 
alle stime del PEF tramite l’analisi delle rendicontazioni economiche finanziarie e a 
evidenziare eventuali fattori esogeni al Contratto che possono influire sul relativo 
equilibrio economico e che non sono ricompresi nella matrice dei rischi. 

36.3. Il confronto CEC-PEF avviene in sede di Comitato Tecnico entro l’anno successivo a 
quello di riferimento. 

36.4. L’analisi ha per oggetto il confronto delle componenti economiche, finanziarie e 
patrimoniali dell’anno di riferimento descritte e quantificate nel CEC con le 
corrispondenti componenti del PEF, al fine d’individuare, tramite la matrice dei rischi 
di cui all’Allegato 5 (Azioni di mitigazione per la gestione dei rischi in capo all’EC), la 
responsabilità dei singoli scostamenti e, conseguentemente, prevederli in capo all’EC 
ovvero all’OE. 

36.5. La matrice dei rischi dettaglia le responsabilità per voci di costo/ricavo attribuendola 
alle Parti e definisce la modalità di applicazione. Sulla base delle responsabilità così 
individuate si procede alle rettifiche delle voci di costo/ricavo così come riportate 
nella contabilità regolatoria di cui al CEC. 

36.6. In relazione ai risultati della verifica il Contratto prevede le azioni conseguenti ad 
un’eventuale sovra-compensazione o sotto-compensazione. 

36.7. Successivamente all’analisi del CEC ed all’applicazione della Matrice dei rischi per il 
confronto con il PEF simulato risultante dagli schemi previsti al comma 1, l’ampiezza 
dello scostamento tra il Reddito netto verificato nel CEC e Reddito netto previsto nel 
PEF del medesimo esercizio da origine alle seguenti azioni alternative: 

a) Scostamento a credito dell’OE: l’EC adegua la compensazione già liquidata prevista a 
PEF della stessa misura dello scostamento. Le maggiori compensazioni saranno 
liquidate entro l’anno successivo a quello di riferimento previa emissione di regolare 
fattura. 

b) Scostamento a credito dell’EC: l’EC recupera la maggiore compensazione già liquidata 
mediante compensazione finanziaria e trattenuta in sede di liquidazione della prima 
fattura utile. 

c) Scostamento tra Risultato netto CEC e Risultato netto PEF superiore alla fascia del 
(+/-3%) dei Valori della Produzione del PEF (Ricavi da traffico + altri ricavi + 
compensazioni per OSP): lo scostamento è bilanciato mediante le azioni di cui ai alla 
lettera a) e b) precedenti e l’EC e l’OE concertano azioni finalizzate a ripristinare la 
sostenibilità economico-finanziaria del Contratto e procedono a una revisione del 
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PEF. 

36.8. In ogni caso la revisione del PEF è dovuta al verificarsi delle due seguenti fattispecie: 

a) l’entrata in vigore di disposizioni normative, amministrative o a prescrizioni di 
qualsiasi natura da parte di Enti o Autorità competenti che comportino ulteriori 
investimenti tecnologici o comunque nuove e più onerose condizioni per l’esercizio del 
servizio; 

b) l’approvazione di un PEA, che comporti una produzione di treni-km superiore al 20% 
del PEA di riferimento. 

36.9. Con la trasmissione del Conto Economico Consuntivo del secondo anno del periodo 
regolatorio, l’OE si impegna ad inviare un Conto Economico Preventivo del terzo anno 
basato sul primo semestre dell’anno stesso, con cui l’EC avvia la verifica del periodo 
regolatorio, valutando il Conto Consuntivo del primo anno, del secondo anno oltre 
che il Conto Economico Preventivo. La verifica avviene valutando i risultati netti di 
ogni anno. Qualora si riscontrino delle criticità l’EC avvierà la revisione del PEF che 
avrà valenza dal quarto anno del contratto. 

36.10. Al verificarsi di una delle fattispecie di cui ai precedenti comma 36.7.c) e 36.8), al fine 
di avviare la procedura di revisione del PEF, la parte che richiede la revisione del PEF 
ne darà comunicazione all’altra tramite e-mail e posta raccomandata con esatta 
indicazione dei presupposti che hanno determinato l’alterazione dell’equilibrio 
economico-finanziario, supportata da idonea documentazione dimostrativa che deve 
consistere nella presentazione di: 

a) PEF in disequilibrio; 

b) PEF che riproduce la proposta di revisione; 

c) relazione esplicativa al PEF revisionato, che illustri anche i presupposti che hanno 
indotto alla richiesta di revisione; 

d) relazione dimostrativa dell’evento non imputabile dedotto e dei maggiori oneri da 
esso derivanti; 

e) "proposta" di atto aggiuntivo per il recepimento nel Contratto di quanto previsto nel 
PEF revisionato. 

36.11. Qualora entro 120 giorni dal ricevimento della e-mail e posta raccomandata non sia 
stato raggiunto un accordo tra le Parti, l’OE o l’EC può recedere dal Contratto. 

36.12. In caso di recesso ai sensi del precedente comma, le Parti provvederanno a redigere, 
in contradditorio tra loro, apposito verbale entro 30 giorni successivi alla data di 
ricezione della dichiarazione di recesso dal Contratto nel quale si dà atto 
dell’impossibilità di procedere alla revisione del PEF. 

36.13. Nelle more dell’individuazione di un OE subentrante, esclusivamente nella misura in 
cui sia necessario a garantire esigenze di continuità del servizio pubblico, l’OE dovrà 
proseguire nella gestione del servizio alle medesime modalità e condizioni del 
presente Contratto per un periodo non superiore a 24 mesi decorrenti dalla data del 
verbale di cui al precedente paragrafo o dalla diversa data indicata nel medesimo. 

 

Conformità alla disciplina europea degli aiuti di Stato: 

Il contratto di servizio è stato aggiudicato conformemente alle norme previste al Regolamento 
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CE n. 1370/2007 e ss.mm.ii. così come previsto dall’articolo 4, 5, paragrafo 1, 3-ter, 7, paragrafo 
2 e all’Allegato al medesimo regolamento. 

Ai sensi dell’Art. 9, paragrafo 1 del predetto Regolamento “le compensazioni di servizio pubblico 
per l’esercizio di servizi di trasporto pubblico di passeggeri o per rispettare gli obblighi tariffari 
stabiliti da norme generali, erogate a norma del presente regolamento, sono compatibili con il 
mercato comune. Tali compensazioni sono dispensate dall’obbligo di notifica preventiva di cui 
all’articolo 88, paragrafo 3, del trattato.” 
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SEZIONE C - MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

 

C.1 - Specificazione della modalità di affidamento prescelta 

Procedura di affidamento ai sensi dell’art. 5 par. 4 del Regolamento 1370/2007: 

“A meno che sia vietato dalla legislazione nazionale, le autorità competenti hanno facoltà di 
aggiudicare direttamente i contratti di servizio pubblico il cui valore annuo medio stimato è 
inferiore a 1 000 000 EUR oppure che riguardano la fornitura di servizi di trasporto pubblico di 
passeggeri inferiore a 300 000 chilometri l’anno. 

 

Qualora un contratto di servizio pubblico sia aggiudicato direttamente a una piccola o media 
impresa che opera con non più di 23 veicoli, dette soglie possono essere aumentate o a un valore 
annuo medio stimato inferiore a 2 000 000 EUR oppure, qualora il contratto riguardi la fornitura 
di servizi di trasporto pubblico di passeggeri, inferiore a 600 000 chilometri l’anno.” 

 

C. 2 - Illustrazione della sussistenza dei requisiti europei e nazionali per la stessa e descrizione dei 
relativi adempimenti 

Il Consiglio d’Amministrazione dell’Agenzia, con deliberazione n. 15 del 06/06/2023, ha 
approvato la “Relazione Annuale sugli affidamenti dei servizi TPL di competenza dell’Agenzia 
della mobilità piemontese ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento CE n. 1370/2007 e delle 
Delibere ART n.48/2017 e n. 154/2019. Anno 2022”. A seguito dell’approvazione, la Relazione è 
stata pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia nella sezione “Contratti e servizi”.  

La Relazione descrive tutti gli elementi idonei alla definizione dei servizi ed in particolare 
definisce le modalità di individuazione dei lotti di affidamento dei servizi ferroviari, 
distinguendoli in servizi strutturanti e servizi di completamento. 

Con riferimento ai servizi ferroviari, la Relazione, nella parte dedicata ai temi di cui alla Delibera 
48/2017 dell’ART, prevede che il sistema ferroviario definisca un unico ambito (F1) in cui 
ripartire i servizi strutturanti (SFR, SFM e SFT), in tre lotti distinti; 

a pag. 176 della suddetta Relazione, è chiarito che “Il percorso di individuazione dei lotti dei 
servizi afferenti all’ambito F1 è stato effettuato in funzione delle tipologie di missione dei servizi 
e delle caratteristiche infrastrutturali delle linee e ha condotto alla scelta di affidamento 
suddiviso in tre distinti singoli lotti: 

1. Lotto SFT - Servizio Ferroviario Transfrontaliero Domodossola-Iselle-(Brig); 

2. Lotto SFM - Servizio Ferroviario Metropolitano; 

3. Lotto SFR - Servizio Ferroviario Regionale.” 

Per quanto riguarda i servizi di complemento, tra i quali rientrano i servizi ferroviari delle linee 
Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea, è invece previsto che “L’eventuale ripristino del servizio 
ferroviario su linee attualmente sospese, potrà essere ricompreso in uno dei tre lotti sopra 
enumerati o essere affidato in uno o più lotti separati costituiti da una singola linea o da gruppi 
di linee secondo convenienza ed opportunità”. 

Le indicazioni sopra riportate sono ribadite a pag. 238 della Relazione, nel capitolo dedicato alla 
PERIMETRAZIONE DEI LOTTI DI SERVIZI, laddove si prevede che: “Sulla base dei principi e degli 
elementi esposti sono individuati i seguenti lotti per i servizi ferroviari “strutturanti”: 
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1. Lotto SFT Servizio Ferroviario Transfrontaliero […]; 

2. Lotto SFM Servizio Ferroviario Metropolitano […]; 

3. Lotto SFR Servizio Ferroviario Regionale […]. 

L’eventuale ripristino del servizio ferroviario su alcune delle “Linee Sospese” potrà essere 
ricompreso in uno dei tre lotti sopra enumerati [ossia il SFR, SFM o SFT]. 

I servizi ferroviari eventualmente ripristinati su “Linee Sospese” non ricompresi nei lotti di cui 
sopra, come pure i servizi di “Bus cooperativi”, potranno essere affidati in uno o più lotti separati 
costituiti da una singola linea o da gruppi di linee a seguito di valutazioni di convenienza e 
opportunità da effettuare nel corso delle attività preliminari all’affidamento, incluse le 
consultazioni con i soggetti portatori di interesse di cui alla Delibera ART. n.154/2019”. 

In data 9/11/2023, la società Longitude s.r.l. ha trasmesso alla Regione Piemonte un’“Offerta 
per la riapertura di servizi ferroviari in Piemonte sotto Obblighi di Servizio Pubblico sulle linee 
Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea”. 

La società Longitude s.r.l. dal 27/09/2023 è iscritta al Sistema di qualificazione dei concessionari 
dei servizi di TPL di AMP nella categoria Ci (Servizi ferroviari fino a 500.000 km). 

Con nota del 22/11/2023 (prot. AMP n.15497), l’Assessore Regionale ai Trasporti della Regione 
Piemonte ha comunicato ad AMP l’interesse della Giunta Regionale alla riattivazione delle linee 
Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea secondo la proposta ricevuta da Longitude Holding. 
S.r.l. Contestualmente ha comunicato l’impegno, da parte della Giunta Regionale a reperire le 
risorse necessarie per la riattivazione dei servizi sulle linee oggetto della proposta. 

Il 18/12/2023 (prot. AMP n.16855) la società Longitude Holding S.r.l. ha trasmesso ad Agenzia 
una versione aggiornata dell’“Offerta per la riapertura di servizi ferroviari in Piemonte sotto 
Obblighi di Servizio Pubblico sulle linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea”. 

Tenuto conto degli indirizzi forniti dalla Regione e valutata la documentazione prodotta da 
Longitude Holding s.r.l, l’Agenzia con DD n.924 del 22/12/2023 ha approvato l’Avviso di 
preinformazione della procedura di aggiudicazione diretta ai sensi dell’art.5 par.4 del 
Regolamento 1370/2007, di un contratto di servizio di trasporto pubblico passeggeri ferroviario 
sulle linee Cuneo - Saluzzo - Savigliano e Ceva - Ormea; 

l’avviso è stato pubblicato sulla sul Supplemento della Gazzetta ufficiale dell'UE 2023/S 249-
790612, in data 27/12/2023, ed è stato oggetto di rettifica pubblicata sul Supplemento della 
Gazzetta ufficiale dell'UE 2023/S 251-794402, in data 29/12/2023. 
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SEZIONE D -MOTIVAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELLA 
SCELTA  

 

D.1 - Risultati attesi  

Risultati prevedibilmente attesi della modalità di gestione prescelta e della definizione del rapporto contrattuale sotto il profilo 
degli effetti su:  
- finanza pubblica 
- qualità del servizio 
- costi per l’ente locale e per gli utenti ove possibile, includendo l’indicazione del differenziale tra il costo atteso della 

gestione del servizio affidato e gli indicatori di riferimento di cui alla sezione A.2 
- investimenti, tenendo conto degli indicatori e degli atti tipo di cui alla sezione A.2 

L’Analisi è rinvenibile nel Piano Raggiungimento degli obiettivi regolatori allegato 4 al Cds. 

 

D.2 - Comparazione con opzioni alternative  

Comparazione con i risultati ottenibili attraverso le opzioni alternative disponibili (procedure a evidenza pubblica, società 
mista, in house) nel mercato/settore di riferimento, anche con riferimento a esperienze paragonabili e tenendo conto dei dati 
e delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche sulla situazione gestionale degli enti locali di cui all’art. 30 del 
d.lgs. 201/2022. 

Fermo restando l’attivazione del procedimento di cui alla Misura n. 2 della delibera ART 120/2018, al 
fine di verificare la congruità dell’offerta si è operato come segue. 

E’ stato confrontato l’indicatore medio del costo operativo su treno-km con l’analogo indicatore 
fornito dall’ART15 relativo ai “contratti di servizio del comparto Italia - altre imprese ferroviarie”, 
nell’ipotesi che detto indicatore sia confermato con riferimento al contratto in questione. 

Dall’analisi effettuata risulta che il costo operativo su treno-km indicato da Longitude Holding S.r.l. è 
inferiore del 7,7% al costo derivante dall’applicazione dell’indicatore ART.16 

È stata simulata17 l’applicazione del “Listino Prezzi” di cui all’allegato 6 del Contratto di Servizio 
Regionali Veloci e Regionali (SFR) (1 luglio 2022 - 30 giugno 2031) sottoscritto tra AMP e Trenitalia;  

il “Listino Prezzi”, ai sensi dell’articolo 8.7 del citato contratto di servizio, costituisce il riferimento 
contrattuale per la valorizzazione di eventuali richieste di servizi aggiuntivi. 

 
15 nota protocollo AMP n. 11810/2023 del 14/09/2023 avente ad oggetto “Parametri ex delibera n. 120/2018 - Riscontro Vs. 
note del 27/07/2023 (prot. ART 32892/2023 e del 28/08/2023 (prot. ART 38483/2023)”. 
16 Al fine di operare un confronto su dati omogenei, il costo operativo/trn-km è la risultante della media dei valori indicati da 
Longitude Holding s.r.l. nel foglio “obiettivi” del documento “Dati economici e PEF”, senza l’applicazione dei tassi utilizzati in 
offerta per l’adeguamento annuale dei costi, per il periodo contrattuale successivo alla prima annualità di validità del 
contratto; l’indicatore fornito dall’ART, riferendosi a dati relativi al 2019, è stato inflazionato utilizzando i tassi reali di 
inflazione (IPCA) a tutto il 31/12/2023, ed ipotizzando un tasso d’inflazione al 2% al 31/12/2024. 
17 La simulazione è stata effettuata utilizzando il “Listino Prezzi” aggiornato da Trenitalia all’anno 2023 (al 31/12/2022). Il 
Listino è stato inflazionato utilizzando i tassi reali di inflazione (IPCA) a tutto il 31/12/2023, ed ipotizzando un tasso d’inflazione 
al 2% al 31/12/2024. 
Il listino prevede prezzi variabili a seconda dell’offerta posti seduti del materiale rotabile utilizzato (da 0 a 150 posti - da 151 
a 299 posti - da 300 a 599 posti - > 600 posti). L’offerta di Longitude Holding s.r.l. prevede l’impiego di materiale rotabile con 
155 posti, rientrando teoricamente nella fascia di prezzo per materiale rotabile con offerta di posti seduti compresa tra 151 
e 299. La simulazione ha tuttavia preso a riferimento la fascia di prezzo più bassa corrispondente al materiale rotabile con 
posti seduti da 0 a 150. 
Nella simulazione sono state applicate le maggiorazioni previste a listino per i servizi del sabato e festivi. 
Nella simulazione non sono invece state applicate le maggiorazioni per i treni notturni, nonostante il programma di esercizio 
dell’offerta contempli servizi che ricadono per pochi minuti nella fascia notturna. 
Nella simulazione non è stata considerata la produzione di treni-km per gli invii tecnici. 
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Dall’analisi svolta risulta che il costo operativo medio annuo dell’offerta è inferiore del 13.5% al 
preventivo derivante dalla simulazione di applicazione del Listino Prezzi Trenitalia. 

È stato confrontato il costo operativo treno-km18 con il valore del costo standard derivante 
dall’applicazione del Decreto Ministeriale 157/2018 “Definizione dei costi standard dei servizi di 
trasporto pubblico locale e regionale e dei criteri di aggiornamento e applicazione”, utilizzando in 
particolare la formula di costo descritta all’articolo 6 comma 2.19 

Dal confronto emerge che il costo operativo treno-km è inferiore di circa il 15% al costo standard 
calcolato secondo la formula del D.M. 157/2018, articolo 6 comma 220.  

D.3 Esperienza della gestione precedente 

Analisi dei risultati dell’eventuale gestione precedente del medesimo servizio con specifico riferimento a: effetti sulla finanza 
pubblica; qualità del servizio; costi per l’ente locale e per gli utenti; investimenti effettuati. Descrivere le implicazioni di quanto 
risulta dall’analisi connesse con la modalità di gestione prescelta e la definizione del rapporto contrattuale.  

 

D.4 - Analisi e motivazioni della durata del contratto di servizio 

Il contratto di servizio ha una durata di 10 anni.  

La durata è definita sulla base delle disposizioni contenute nell’art. 10, comma 2 bis della L.R. 
Piemonte n. 1/2000 e ss.mm.ii. che prevede “I contratti di servizio relativi all'esercizio dei servizi 
di trasporto pubblico ferroviario, hanno durata minima non inferiore a sei anni rinnovabili di altri 
sei, nei limiti degli stanziamenti di bilancio allo scopo finalizzati” e sulla base del Regolamento 
UE 1370/2007 articolo 4 comma 3 che prevede “I contratti di servizio pubblico sono conclusi per 
una durata determinata non superiore a dieci anni per i servizi di trasporto con autobus e a 15 
anni per i servizi di trasporto di passeggeri per ferrovia o altri modi di trasporto su rotaia. La 
durata dei contratti di servizio pubblico relativi a più modi di trasporto è, al massimo, di 15 anni 
se i trasporti per ferrovia o altri modi di trasporto su rotaia rappresentano oltre il 50 % del valore 
dei servizi di cui trattasi.”. 

Il contratto prevede tre periodi regolatori della durata di tre anni ciascuno (l’ultimo periodo 
regolatorio sura 4 anni). 

 

SEZIONE E – STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DI EFFICIENZA, 
EFFICACIA ED ECONOMICITÀ  

 

E.1 - Piano economico-finanziario  

 
18 Il dato del costo operativo trn-km è la risultante della media dei valori indicati da Longitude Holding s.r.l. nel foglio 
“obiettivi” del documento “Dati economici e PEF”; il predetto valore è stato reso uniforme alle specifiche del DM 157/2018 
prevedendo tra i costi anche quelli relativi al materiale rotabile. 
19 Costo standard unitario (€/treno-km) = quantità posti a sedere X (+0.2878892 – 0.0065203 X velocità commerciale + 
0.0061162 X V1 X (velocità commerciale – 39) – 0.0000019 X quantità posto a sedere-km di servizio + 4.6334616 X 
ammodernamento del materiale rotabile per posto a sedere-km di servizio) 
Dove: 
- V1 = pari a 0 se la velocità commerciale è inferiore o uguale a 39 km/h ed pari a 1 se superiore 

- L’ammodernamento del materiale rotabile è calcolato secondo l’Allegato 4 del D.M. 157/2018 

20 Ad esito delle operazioni di confronto, si rileva una singolarità negli anni 2026 e 2027, in cui il costo operativo per treno-
km risulta superiore al costo standard del 4%; ciò è dovuto alla rilevazione dei costi del materiale rotabile che sarà utilizzato 
sulla linea Ceva – Ormea, per il quale il PEF ha posto l’avvio dal primo gennaio 2028, compatibilmente con la conclusione dei 
lavori di ripristino della linea. 
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Per i servizi a rete, al termine della procedura di affidamento andrà trasmesso, al fine di integrare la presente relazione, il 
piano economico-finanziario, volto in particolare per assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari da 
parte del soggetto affidatario d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 4). 

Andrà specificato se si è scelto di non seguire lo schema di piano economico finanziario pubblicato sul portale di ANAC, ove 
disponibile. 

Il Piano Economico Finanziario del Cds è stato redatto secondo gli schemi della delibera ART 
154/2019 e s.m.ii. 

Sono utilizzati gli schemi previsti all’annesso 5 della Delibera ART 154/2019: 
- Schema 1 relativo al Conto Economico Regolatorio 
- Schema 2 relativo allo Stato Patrimoniale Regolatorio 
- Schema 3 relativo al Piano Finanziario Regolatorio Simulato 

Fatte salve le disposizioni di settore, il piano deve contenere: 

• la proiezione, per il periodo di durata dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, 

• l’assetto economico-patrimoniale della società, la dimensione del capitale proprio investito e dell’ammontare 
dell’indebitamento, in caso di affidamento in house. 

• l’illustrazione del livello di remunerazione del capitale investito riconosciuta nel contratto di servizio (ad esempio WACC – 
Weighted Average Cost of Capital) 

• Il piano economico-finanziario deve essere asseverato da un istituto di credito o da società di servizi iscritta nell’albo degli 
intermediari finanziari, ai sensi dell’art. 106 del d.lgs. 385/1993, o da una società di revisione ai sensi dell’art. 1 della L. 
1966/1939 o da revisori legali ai sensi del d.lgs. n. 39/2010 (cfr. art. 14, comma 4, d.lgs. 201/2022). 

 
Costi di processo 

  

COSTI CUNEO-SALUZZO-SAVIGLIANO CUNEO-SALUZZO-SAVIGLIANO e CEVA-ORMEA

(euro) 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034

Costi per materie prime, 

sussidiarie, di consumo e 

merci

537.107-    547.849-    558.806-    768.597-    783.969-    799.649-    815.642-    831.954-    848.593-    865.565-    

Costi per servizi di terzi 1.080.185- 1.103.151- 1.124.926- 1.440.392- 1.468.912- 1.498.002- 1.527.674- 1.557.939- 1.588.810- 1.620.298- 

Costi per godimento beni di 

terzi
108.775-    131.767-    155.203-    179.107-    203.489-    228.358-    122.499-    124.949-    127.448-    129.997-    

Costo del personale 1.209.264- 1.237.070- 1.265.523- 1.631.620- 1.669.147- 1.707.538- 1.746.811- 1.786.988- 1.828.088- 1.870.135- 

Oneri diversi -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             

Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori 

interni (costi capitalizzati)

-             -             -             -             -             -             -             -             -             -             

TOTALE 2.935.331- 3.019.838- 3.104.458- 4.019.716- 4.125.517- 4.233.547- 4.212.625- 4.301.830- 4.392.940- 4.485.995- 
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Conto Economico Regolatorio (Schema 1 Annesso 5 delibera ART n.154/2019) 

 
  

CUNEO-SALUZZO-SAVIGLIANO CUNEO-SALUZZO-SAVIGLIANO e CEVA-ORMEA

Schema 1 - Conto Economico Regolatorio 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034

1.a Ricavi da traffico

Ricavi da titoli di viaggio 335.538               358.652               374.072               654.215               687.569               719.875               745.785               772.627               800.436               829.246               

Ricavi da agevolazioni tariffarie 277.724               297.442               309.638               543.570               571.292               598.143               619.676               641.985               665.096               689.039               

1.b Altri ricavi e proventi inerenti al servizio (non finanziari)

Ricavi da attività complementari (es. pubblictà) 34.000                 35.139                 36.044                 37.026                 38.092                 39.152                 40.119                 41.113                 42.134                 43.182                 

Ricavi non rimborsabili da altre fonti pubbliche 8.573                   8.745                   8.920                   9.098                   9.280                   9.466                   9.655                   9.848                   10.045                 10.246                 

1 Totale ricavi generati dall'assolvimento degli OSP 655.836               699.979               728.674               1.243.909           1.306.233           1.366.635           1.415.235           1.465.573           1.517.711           1.571.713           

*Ricavi da Effetti finanziari positivi  quantificabili sulle  reti dell'operatore in 

questione di cui al Regolamento n. 1370/2007, Allegato, paragrafo 2, punto 2
2.349                   2.511                   2.619                   4.580                   4.813                   5.039                   5.220                   5.408                   5.603                   5.805                   

2 Effetti positivi di rete indotti* 2.349                   2.511                   2.619                   4.580                   4.813                   5.039                   5.220                   5.408                   5.603                   5.805                   

3.a Costi di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 537.107 -              547.849 -              558.806 -              768.597 -              783.969 -              799.649 -              815.642 -              831.954 -              848.593 -              865.565 -              

3.b.i Costi per servizi di terzi 1.080.185 -          1.103.151 -          1.124.926 -          1.440.392 -          1.468.912 -          1.498.002 -          1.527.674 -          1.557.939 -          1.588.810 -          1.620.298 -          

di cui per accesso all'infrastruttura 168.966 -             174.596 -             178.088 -             347.213 -             354.157 -             361.240 -             368.465 -             375.834 -             383.351 -             391.018 -             

3.c Costi per godimento beni di terzi 108.775 -              131.767 -              155.203 -              179.107 -              203.489 -              228.358 -              122.499 -              124.949 -              127.448 -              129.997 -              

3.d.i Costo del personale macchinisti e accompagnatori 668.891 -              684.269 -              700.007 -              1.053.097 -          1.077.319 -          1.102.097 -          1.127.445 -          1.153.376 -          1.179.904 -          1.207.042 -          

3.d.i.i - di cui: stipendi macchinisti 384.962 -             393.810 -             402.867 -             571.820 -             584.972 -             598.426 -             612.190 -             626.270 -             640.674 -             655.410 -             

3.d.i.ii - di cui: altri costi macchinisti 47.460 -               48.552 -               49.668 -               76.216 -               77.969 -               79.762 -               81.597 -               83.473 -               85.393 -               87.357 -               

3.d.i.iii - di cui: stipendi accompagnatori 209.619 -             214.440 -             219.372 -             359.069 -             367.327 -             375.776 -             384.419 -             393.260 -             402.305 -             411.558 -             

3.d.i.iv - di cui: altri costi accompagnatori 26.850 -               27.468 -               28.099 -               45.993 -               47.051 -               48.133 -               49.240 -               50.373 -               51.531 -               52.716 -               

3.d.ii Costo del personale altro 540.373 -              552.801 -              565.516 -              578.523 -              591.829 -              605.441 -              619.366 -              633.611 -              648.184 -              663.093 -              

3.d.ii.i - di cui: personale distribuzione -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        

3.d.ii.ii - di cui: personale staff / management 475.650 -             486.590 -             497.781 -             509.230 -             520.943 -             532.924 -             545.181 -             557.721 -             570.548 -             583.671 -             

3.d.ii.iii - di cui: personale di marketing 39.723 -               40.637 -               41.571 -               42.527 -               43.506 -               44.506 -               45.530 -               46.577 -               47.648 -               48.744 -               

3.d.ii.iv - di cui: personale manutenzione 25.000 -               25.575 -               26.163 -               26.765 -               27.381 -               28.010 -               28.655 -               29.314 -               29.988 -               30.678 -               

3.e Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         

3.f Oneri diversi di gestione -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         

3 Totale costi operativi ** 2.935.331 -          3.019.838 -          3.104.458 -          4.019.716 -          4.125.517 -          4.233.547 -          4.212.625 -          4.301.830 -          4.392.940 -          4.485.995 -          

** Tutti i costi operativi riportati nel prospetto devono essere al netto dei costi capitalizzati.

4 = 1+2+3 Risultato operativo lordo (EBITDA) 2.277.147 -          2.317.349 -          2.373.166 -          2.771.227 -          2.814.471 -          2.861.872 -          2.792.169 -          2.830.849 -          2.869.626 -          2.908.477 -          

5.a Ammortamenti per beni strumentali autofinanziati 40.627 -                40.627 -                40.627 -                40.627 -                40.627 -                21.988 -                991.300 -              991.300 -              991.300 -              991.300 -              

di cui per treni -                        -                        -                        -                        -                        -                        969.312 -             969.312 -             969.312 -             969.312 -             

di cui per altri rotabili -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        

di cui per officine -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        

5.b Altri ammortamenti 845.013 -              1.040.000 -          1.040.000 -          1.040.000 -          1.040.000 -          1.040.000 -          -                         -                         -                         -                         

5 Totale ammortamenti 885.640 -              1.080.627 -          1.080.627 -          1.080.627 -          1.080.627 -          1.061.988 -          991.300 -              991.300 -              991.300 -              991.300 -              

6 = 4-5 Risultato operativo netto (EBIT) 3.162.787 -          3.397.976 -          3.453.793 -          3.851.855 -          3.895.098 -          3.923.860 -          3.783.469 -          3.822.149 -          3.860.926 -          3.899.777 -          

7 Utilizzo fondi per rischi ed oneri pertinenti agli OSP *** -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         

*** In relazione agli accantonamenti e rischi [voce A12) -A13)], sono rilevanti ai fini della contabilizzazione dei costi operativi solo gli utilizzi dei relativi fondi di cui alla voce del Passivo B4) dello Stato Patrimoniale di cui all'art. 2424 del codice civile.
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Stato patrimoniale Regolatorio (Schema 2 Annesso 5 delibera ART n.154/2019) 

 
 
Piano Finanziario Regolatorio Simulato (Schema 3 Annesso 5 delibera ART n.154/2019) 
 

CUNEO-SALUZZO-SAVIGLIANO CUNEO-SALUZZO-SAVIGLIANO e CEVA-ORMEA

Schema 2 - Stato Patrimoniale Regolatorio 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034

1.a Immobilizzazioni immateriali 1.384.320,88 1.230.507,45 1.076.694,02 922.880,59 769.067,16 615.253,73 461.440,29 307.626,86 153.813,43 0

1.b Immobilizzazioni materiali con separata indicazione di quelle concesse in locazione finanziaria

1.b.i di cui: terreni e fabbricati (ad es. depositi, officine) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

1.b.ii di cui: impianti e macchinario 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

1.b.ii.3 di cui: materiale rotabile acquisito in leasing e contabilizzato IFRS 16 9.677.892 10.339.328 9.046.912 7.754.496 6.462.080 5.169.664 0 0 0 0

1.b.ii.4 di cui: materiale rotabile 0 0 0 0 0 0 3.877.248 2.584.832 1.292.416 0

1.b.iii di cui: attrezzature industriali e commerciali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

1.b.iii.2 di cui: attrezzature ICT 162.510 121.882 81.255 40.627 0,00 87.952 65.964 43.976 21.988 0

1.b.iv di cui: altre 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

1 Totale immobilizzazioni 11.224.722 11.691.718 10.204.861 8.718.004 7.231.147 5.872.870 4.404.652 2.936.435 1.468.217 0

* Include il materiale rotabile acquisito in leasing/noleggio da imputare sulla base di quanto 

previsto dai principi contabili IFRS n. 16 laddove il leasing/noleggio in questione presenti le 

caratteristiche previste dallo stesso IFRS 16 (da indicare separatamente).

2.a Rimanenze 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.b Crediti 780.780 846.635 860.556 969.133 980.090 992.089 1.007.621 1.023.299 1.039.120 1.055.082

2.b.i di cui: commerciali  ** 780.780 846.635 860.556 969.133 980.090 992.089 1.007.621 1.023.299 1.039.120 1.055.082

2.b.ii di cui: altri crediti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2 Totale attivo circolante 780.780 846.635 860.556 969.133 980.090 992.089 1.007.621 1.023.299 1.039.120 1.055.082

** In coerenza con altri provvedimenti dell'Autorità, i crediti commerciali sono ammessi nel limite 

del 30% dei costi regolatori ammessi dati dalle voci 3, 5 e 7 dello schema 1.

3.a Debiti 199.804 208.884 213.507 273.885 280.001 286.257 292.657 299.203 305.900 312.749

3.a.i di cui: debiti verso fornitori 199.804 208.884 213.507 273.885 280.001 286.257 292.657 299.203 305.900 312.749

3 Totale debiti 199.804 208.884 213.507 273.885 280.001 286.257 292.657 299.203 305.900 312.749

4=1+2-3 Capitale Investito Netto (CIN) Regolatorio 11.805.698 12.329.468 10.851.910 9.413.252 7.931.237 6.578.702 5.119.616 3.660.530 2.201.438 742.332
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CUNEO-SALUZZO-SAVIGLIANO CUNEO-SALUZZO-SAVIGLIANO e CEVA-ORMEA

Schema 3 - Piano Finanziario Regolatorio Simulato 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034

riferimenti incrociati

Schema 1 A Entrate relative a ricavi generati dall'assolvimento degli OSP 655.836 699.979 728.674 1.243.909 1.306.233 1.366.635 1.415.235 1.465.573 1.517.711 1.571.713

Schema 1 B Effetti positivi di rete indotti * 2.349 2.511 2.619 4.580 4.813 5.039 5.220 5.408 5.603 5.805

C=A+B ENTRATE + EFFETTI POSITIVI DI RETE 658.184 702.489 731.292 1.248.488 1.311.046 1.371.674 1.420.456 1.470.981 1.523.314 1.577.518

Schema 1: 3+5 D Uscite relative a costi sostenuti per l'assolvimento degli OSP 3.820.972 4.100.465 4.185.085 5.100.343 5.206.144 5.295.535 5.203.925 5.293.130 5.384.240 5.477.295

G=F*E Remunerazione del capitale investito (utile ragionevole) 879.524 918.545 808.467 701.287 590.877 490.113 381.411 272.709 164.007 55.304

H=D+G USCITE + UTILE RAGIONEVOLE 4.700.496 5.019.011 4.993.553 5.801.630 5.797.021 5.785.648 5.585.337 5.565.840 5.548.247 5.532.599

Schema 2: 4 E Capitale Investito Netto (CIN) Regolatorio 11.805.698 12.329.468 10.851.910 9.413.252 7.931.237 6.578.702 5.119.616 3.660.530 2.201.438 742.332

F Tasso di congrua remunerazione del CIN (%) 7,45% WACC aziendale

I=H-C EFFETTO FINANZIARIO NETTO (COMPENSAZIONE VARIABILE) 4.042.312        4.316.522      4.262.261      4.553.142      4.485.975      4.413.973      4.164.881      4.094.858      4.024.933      3.955.081      

L=C+I 4.700.496        5.019.011      4.993.553      5.801.630      5.797.021      5.785.648      5.585.337      5.565.840      5.548.247      5.532.599      

M VAN L 37.018.956     =VAN(F; L: Anno1-AnnoN)

N VAN H 37.018.956     =VAN(F; H: Anno1-AnnoN)

O VAN I 29.211.559     =VAN(F; I: Anno1-AnnoN)

P COMPENSAZIONE COSTANTE 4.246.002        =RATA(F; N; O) dove N è il  numero di anni del PEF

Q=I-P POSTE FIGURATIVE 203.690-           70.519            16.258            307.140          239.973          167.971          81.122-            151.144-          221.069-          290.921-          

CONDIZIONI DI EQUILIBRIO

G M = N SÌ =SE(M = N; "SÌ"; "NO")

H VAN Q = 0 SÌ =SE(VAN(F; Q: Anno1-AnnoN)=0;"SÌ";"NO"

I WACC = TIR

** Condizione di equilibrio:

G) il PEF deve assicurare per tutta la durata del contratto, l’equivalenza finanziaria tra il flusso dei ricavi attesi e dei costi attesi, attualizzati utilizzando il WACC Conseguentemente, il valore attuale netto (VAN) dei RICAVI deve risultare pari al valore attuale netto (VAN) dei COSTI.

H) Il valore attuale netto (VAN) delle poste figurative deve risultare pari a zero (da verificardi in caso di compensazione costante).

I) Il Tasso di congrua remunerazione del capitale investito netto (CIN) corrisponde, in fase di elaborazione del piano, con il Tasso Interno di rendimento (TIR) dei flussi operativi pre-tax (WACC=TIR).

* Effetti finanziari positivi quantificabili sulle reti dell'operatore in questione di cui al Regolamento n. 

1370/2007, Allegato, paragrafo 2, punto 2
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E.2 - Monitoraggio  

Modalità e periodicità del monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi compreso il mancato 
raggiungimento dei livelli di qualità e la realizzazione degli investimenti 

 

Si prenda a riferimento gli articoli del Contratto di Servizio: 

Articolo 8 – Qualità e confort 

Articolo 9 – Standard quali-quantitativi minimi del servizio 

Articolo 13 – Obblighi di esposizione dei dati 

Articolo 23 – Obbligo di fornire i dati necessari per il monitoraggio del servizio. 

Articolo 25 – Monitoraggio dell’esecuzione del Contratto. 

Articolo 31 – Monitoraggio dei viaggiatori 

Articolo 36 – Monitoraggio del PEF, condizioni e modalità di revisione. 

Articolo 44 – Penali per mancata osservanza delle clausole contrattuali. 

Allegato 3 – Qualità. 

Allegato 4 – Piano Raggiungimento Obiettivi regolatori (PRO) e Piano Economico 
finanziario (PEF). 

Allegato 8 – Piano di Accesso al Dato (PAD) 

 


